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PARTE UFFICIALE
IË NMmero 4983 deMa raccolta s/ficiale delle

leggie dei decreiidel Regno contiene la so-

GNONig legge :
-VrfTORIO EttANUELE 11

ran enza m m0 E PER VOI.OST1 DEI.fa NAZIONE
RE D'ITAI.!A

Il Senato e'la Cameradei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1.,Il debito contrattedalla Società ano-

nima della strada ferrata da Torino a Novara,
a seguito dell'autorizzazione data dal Regio de-
creto del 50 marzo 1856, al quale lo Stitoteve
provvedere in dipendenza della Convenzioneap-
provata collalegge 31 agosto 1668, n. 4587, e
che trovasi ridotto ed accertatonellaeomma ca-
pitale di.L.4,987,920, rappresentata damaniero
15,431 obbligazioni del valore nominale 'di lire
820 per ciascuna, sarà inoloso nel Gran 'Libro
del Debito pubblico in aggiunta ai debiti ename-
rati ne1PElenco D, annesso alla leggedal 4 ago-
sto 1861, n. 174.
Art. 22. Nel bilancio passivo del 'Ministero

delle finanze, enellaparte del debito redimibile
delloStato sara inscritto un nuovo capitolo col
titolo: Servizio degli in¢eressi e dell'amlisortis-
sarione delle residse eböligarioni dell'an¢ies
ßocietà della ferrovia di Eooara.
Art. 3.È autorizzato l'annullamentonelGran

I.ibro del Debito pubblico a diminuzione del
consolidato o per cento, a partiredal 1•lugHo
1868, della rendita di bre duecentomettanta-
mila (L. 270,000), rappresentata dal certificato
d'iscrizione n. 127,672, e rimasta di proprietà
dello Stato per effettodella Convenzioneappro-
Tata colla legge 31 agosto 1868, n. 4687.

obelapresente, munita del sigillo
dello Stato,sia insetta néUs raccolta ciale
delleleggiodei decreti nel Regno d'Italia,btan-
dando a óhinuque spotti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato
Data in Firenseeddì 1• aprile '1869.

TITTORIGEMANURLE.
L. G. Cixata Dieux.

Il sumeero 4980 della raccolta sifgeiale kelle
leggi e deidecreti delRe¢no coistierie il seguente
decreto:

VITTORIO lšMANUELE D
rum massa m ano a ska vor.omyl mar.u wasuma

RE DETAIJA
Sulla proposta del ministro delfinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano nélFadundata dél la set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Abbiategrasso e Castelletto Mendosia, in data
7 e 12 dicembre stesso anno ;
Visto Particolo 14 della legge sulPammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A
Abbiamo'decretatore dec atihido:
Art. 1. A partire dal 1• giugno 18t>9 il co-

mune di Castelletto Mendosio a opptedse ed
unito a quello di Abbiategras'so.
Art. 2. Fino alla costituziòneddinovello Cdn-

sigliocomunalediAbbiategtseso,enisiþfo eliètà
acaradel grdfetto dellaprovincia in liáse alleat-

taalilistsamministrative,mndificate,per quanto sono sostituite le parole: arà tenuto al pre-
concerne il comune di Castelletto, a norma del ciso rendimento di conti, che dovrà esibire in
26 comma dell'articolo 17 della legge succitata, esame, ogni mese, al Congi¢io di direzione,'e
le attuali Rappresentanze dei comuni sovrgo. presentare di poihl Corpo*aedaBe::iióbnella fine
eennati oontinueranno nelPesercizio delle loro di ogni seméstte; finalnienfo, 'nán pêrmettera,
Attribuzioni, ma curéranno di non prendere de. écc. >
liberazioni che possano vincolare fazione del NelParticolo 8 del titolo V, elle.parole « non

futuroConsiglio. pià di quattro ore, a sonoasostituite le parole:
Ordinialno eheilpresentedecreto;munito del a non pià di otto ore. a

sigillo delle Stato sia insetto:nella-radeblta uf. Itartleolo 12del titölo V iÛo e tosti•
fleiale dellule¡(gi e deiSlecréti'del'Regno'd'Its- toito dal seguente: .

lia, inaddando a chiunque spètti di dàiérvarlo a Articolo 12. Il tempo ih¾ padia Bil 15 al
e di farlo dsàdrrare. 31 ag6ifo'rlådde dèstinata per le prove, per i
Dato a'Firenze di21 marzo 1869. gidizi e pfr gli èsami, i ýer la distribuzione

VITToulo BualtuurÆ. dei premi e dei diplomi, la'guale potrafarsian•l
S. Garzw. che aÌla riapertura delle scuole nel successivo

anno scolastico. »
Ji numero if0TV (parte opplementate) WelParticolo 14 del titõfo la dove dice· « I

della'raccolta fßeialedeRetf¥ggivieiWeerëti temiperottisiWreÊremi sarann6þiiB
del llegno gwen elo: blicati nelinipo stesso deg ualig a detto

a MaasWorWa'rú votourlinid.gs&oss invece: « dovranno diaire pu caÍi a11'aprirsi
atDSTALIA Ë0]Pmlastico.a - '

Visto'Ioiltittito'dell'Istifatedíbellekiti2ell L'articolo 15 del titolo V è ioppresso e sosti-

Marche, aþýrovato coa Nostfo Aecreto11 mg inito dal seguente:
gio1863, n.DCON(parlesuppleasentare). « Articolo 15. Il Consiglio ladhidemico prd·
Considerando essere necescarie alcune modi- Pone in isoritto i temi,,tanto lpe) conoprso an-

ficazioni al detto statuto; « naale quanto pél triennale, e iler tutte le classi
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario Ëi 0ßni icnola; eh il Corpo acçadeinièo rie fa la

di Statolper la:pubilica letrazione, ácelta per isorntinÏo eto, riedri¾ddo,in cash
Abbialno decretato e decretiamq: ði parità di vog, alla sõrte. »

Articoldediido.'Lo státutodell'Istituto diMÍlt L'articolo 1 del ti¾olo VI è soppresso e sosti-
artiSle ifaiche % riformato nei seguenti taito da quello che segue:
coli, colla insersione delle aggiunte e variazioni a Articolo 1. Duehidelli, ¯d uno dei quali à
qui appresso: affidato lincarico di custode, éd i modelltfanno
Nell'articolo 4 del titolo I, alle parole « einque il servizio delP Istituto.

professoriunorari ed anche·alcuno deitociono. NelParticolo 5 del titolo VI, alleparole « due

rari, > sbno sostituito le pardle : « cinque fra ore, a sono sostituite lemole «g ore, a ed

proféesbri e iloci onorari. , allegiaroli «lire tre, a sono spatituiteminelle di:
Ilártießlo 4 del titolo II S sop.oresso e sosti. • lire due. » 2:

taito dal seguente: Nelfartioolo 1 del titolo VII, doþo le parole
« Arbicolo '4. Perchè le oddnanze generali a sia maggiormente completo; » si aggiungaño

siano valide, deve intervenirvi in prima cánvo. le seguexti: «16dacožrehti alla ¡iedsióne di ar-
enzione la ineta dei meñibri dimorahti in Urbi. chitettura ovkufo far 3dnetäe'dix'âìdr otte-
no; seconda sarà legale f¡balknque nunfero. nuto la licenza nello itúði'o tekico 21 matema-
Ÿerò nel fogio ð'invito si dovrannosempre spe. tiche pure, Iirovan o di volerei avriare per il
efficare gli oggetti da trattarsi, deponendo al. corso regolare dell'esercisio di archite#o inge-
treal, nella sala delle adananze, i ddemnenti che
possono rifdfirsi agli oggetti medesimi. »
In fine delParticolo I del titolo III & kggiunta

questa disposizione:
« Nei casi di argenza, per i provvedimenti ro-

lativi alle sönole e alla disciplina friferna, il di-
rettore è coadiuvato da un Consiglio di dire-
tione, coxbposto Bildi,deglioltri due profesiori
insegnanti e del segretario. Le deliberazioni del
Consiglio di direzione sono preseaanaggioranza
assoluta di voti. In questo Consiglio, 11 direttore
fia uhtolo voto; al segretario non è cáncesso
che il voto consultivo. »

All'articolo 6 del titolo III A gginnta la ee-

gnente'disposizione:
« I maniinti di paghtdento'dovranno eseëfe, in

caso diassédik detstyretaffo,2firúsati dal pfb-
féshoke più anziano Ael Cdniiglio di diresibzíe ;
e cdai pure i diplomi di èni all'articolo 2, titolo
VIII. »
Nelfarticolo7del titolo III,allo parole m'sarà

tenutoatpreciso rendimento de'conti,thedovra
preeëntare al Corþo accademico nella line 'Hi
ogni seméliffe; finalní¥nte, höh þerfoettera,'ëec.»

gnere. »

E Pultimo periodo di quèstosfeiso ah!óolo 1
& soppresso etostituito dal séjodnte:
« Ile'pensioni skrabno di lirti millepfrcia-

BOURO. *

NelParticolo 2 del titolo VB, le parole a due
annidi studionell'Istittato a sonosostituite dalle
parole: a tre anni di studio'ttelPIstittito. »
Ordhiianto che il presente decrèto, Monito

del sigillo gello Stato, sia insethhella raceolta
ufficiale gille jeggi e eÌ dweil del Regned'Is
talia, inandando a chinuqueog cli oliservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Pirenze addl 28 =febbraio1869

TrrtèmoExalfusur---
Babef.to.

virroluomuifDEIR '

aik ersta in ato 's fila TóEndMŸ¾
RR DSTALB

Sullapropdata del ministWdéllefanWitib;
VillibThrtiñoloti dél 1 indedrèth Who-

Tembre 1861, n 302;
i¢o¼ þarëre ëmesso dal don lio a Stato

ne sua kannann del 1 marzo 1869,

Abbiamo decretato e decretismo: R ministro delle finanze è incaricato dell'ese-
Articolo smico. Sono approrati e resi eseen•

torik i contratti desáritti nella qui annessa ta-
bella vista d'ordine Nostro dal ministro delle

finanze, e portanti tre rendite di varii appez-
samenti di terreno erariale nel Veneto ai pro-

prietari che vi stanno a confine,pel complessivo
prezzo di lire 439 75.

cozione del presente decreto, che sera regi-
stanto alla Corte dal conti e pubblicato nella

Gassetta Ufßeiale del Regno.
Dato a Farenze addì 21 marzo 1869.

VITTORIO EMANDELE.
L. G. Cassaix Dress.

TABELIA dei teatratti che vengea approvati e resi esecuteril.

UFFIZIO itEli II liFFA CASATO E NOME

4' In oui segni DATA COMUNE in ent adno situati degli Pazzzo

l'atto i fogdi ACQMBENH

i Di one 30 dicembre 1888 C 1724 e 1728 StravalleRafaele 50 19

2 Id it *genealo'f80§ Id. 975-6, 915 e 948-6 Saravalle Cesare 60 49:

3 I<t. 10 novembre iB68 Ca a it79,18t9,tf83-6, Seocoo Andres . 3t8 47

psgna 1208, 1362 e 1397

TOTALS Ir. $$$ ÎÏþ

Fir ase, addi 21 marzo 18ô9.
Väto d'ordine di S. M.

Il admistro delle jrsease: L.G. Cassant Disar.

Ëenco di disposizioni fatte nel personale del
Ministero dell'interno:

Con RR. decreti l' a rile 1869:P
Gereniani car. avv. Paolo, consigliere dele-

gato di 1• classe ad Ancona, confermato consi-
gliere di prefettura di 1•classe e per disposi-
zione mmisteriale destinato a Pisa;
Caravaggio dott. Evandro, consigliere di 3'

classe a Siena, nominato consiÿ,1iere delegato
di 3' classe e per dispbsiziolii'ministeriah de-
stinato alla prefiftWË%fcAiha;

disposizioni ministeriali destinato ad Ascoli
Piceno.

Coh R. decreto1%prile 1869:
))acchi dott. Aútokilo, consigliere di S= classe

a Parma, prontösso alla 2· classe oper disposi-
tidne ininisteriale'laeciato a Partha.

'Con BR. decreti 31 marzo'iB69:
%averi Alessa ro, apposto diŠ• clande nel-

Í*Ainínimistrazione þrovinòiale in aeýéttitiva,
žichiamato in attività di sèrvizio·
Monsios Giacomo, applicato cÎi 1' classe nel-

l'Amministrazione provmciale, dispenasto dal
ierfizio'ed &iniepso a for talere i'68ÔÎ $ÎŠÖIÎ þ0Î
cobseguimento della pensione.

ConiR. ilecreti 4 aprile Íë69:
MotturaDomenico, segretariodi 2' classe, id.,

promoseo.alla P clatte;
Medici Lorenso, sottosegretario di 1' elasse

presso la Deputesione provinciale di Milano,
accettate le sue dimissioni.

Con decreto ministeriale 8 aprile 1889:
- Porti Nieeta, appli4ato tli 2* classe nell'Am-
niikistrazione provindiale, sospeso Si sti¢éhdio
per tuttb il niese d'aþrile corrente 'per ifrègò-
late c66dotta.

comgn.'aedrati%1 ises:
RinaldiOrazio,ispetforehi sicãrezza

di 1• clasie, éollocato in säpä per hotivi
i

*

lia diefio ina domania ·
DiS no Domenico,delegat$id. 16 cladse,

id.lid.
Cro Severo, delegafo, id.di 86 ilaise, fd.ië.

Con ËR. ilecreti 4 aprile 1809:
Monsini Giovanni Battista, volontario nella

Aúministrazione di pubblica sicuressa, noms-
nato licate nella carriera medesima;

Gennaro, id. id. id.id.;
Carlo, id. id. id. id

Lantana Giovanni, id, id. d. id.
Con R. decreto 81 marzo 1869:

Mallo Antonino, applicato di 1•classe-in dis-
ponibilità della 1)irezione degli Architi di Pa-
Jermo, collocato al riposo dietro sua domanda.

Elenco di disposizioni nel personale gladizia-
rio fdte còh decreto ReÌ 21 marzo 1809:
Ferrari Felice, già conciliatore nel cotonne di

Ottones rinominato conciliatore nel comune me-
desimo per un altro triennio;
Fantoli Cesare, id. di Ruino, id.;
Bariani Domenico, id.di SantaMargherita id.;
fasquali Carlo, id. di Romagnese, id.;
Pilastro Giovanni, id. di Vagliano di Crema;

idem;
Baletti Carlo, id. di Corte Brugnatella, id.;
Della Cella Ferdinando, id. di Cerignole, id.;
Bernini Giuseppe, id di Gella di Bobbio,«id,;
Celasio Luigi, id. di Varsi, id.;
Castagnola Giuseppe, id. di Trebecco, id.
Gazzotti dott. Agostino, id. diZavatarello id;
Mottini dott. Angelo, nominato conciliatore

nel comune di Zerba
Jiasco Alberto,)$. digregola;
Isols 'id. lli Fanda •
'

o tido, id. di'FoitanigoAls;
Bous Ippolito, id. diAlessandria inori lemurs;
Arzani Otta'vio, id. di Alluvioni di Cambiò
Cavanna Carlo,id. di Roaçomarengo:
Rocca Giuseppe, id.1fi Cerro Tábaro;
Boeca kgostino, id. Hi Fresettura ;
Badò Carlo, id. di Gamalero;
Raiteri Pietro, id. di-Lazzarone;
þigatti Gipseppe, id. di Origlio;
Campazzi Pietro Enrico, id. 4i Pavone ;
,Veglio Pietro, id. di Pietramarazzi;
Forelli Gregorio, id. di Refrancore;
Vachetta Giuseppe, id. di biasio;
Pagella Giuseppe, gia conciliatorenel comune

I

APPENDICE
LE ElBL10TECHE POPOLAI

IN ITALIA

dan'anno igel gi ted0

per Arroxxo Bamn,

al
Ache seœsa rn

leg * Il complemento della
scuola primaria e dunque la Bi-
blioteca popolare. La pnma e la
chiave, tua la seconda e la casa.
Avendo la chiare senza la casa,

s ð dir davvero di essere

acž.

171 tutte le cose che l'uomo può

masi un Libro.
Canr.tuc.

Delle Bibliotecheper il popolo.

Le sole scuole non bastano: esse 2tontono
che un lavviamènto, link preparaziohe, 'e non

possono che segnare un indirizzo. La planta
chiede aiuto costante, benignitä perpetua diter-
reno e di cièlo: il soccorso all'intelletto dev'es-
sere giornaliero; se Ÿolete un popolo il quale
ston fallisca la via del vero, dategli un maestro
continuo, un amico; abbandonandolo, sarete
responsabili in parte de'enoi traviamenti. Un
maestro continuo? Quale sara? -- Vi è un pre-
cettore che non aggrava che di pochi soldi il
bilancio dello Stato, del comune, dei privati;
questo precettore, ben disse il prof. Galanti, è
il liôro.

El i'tibli B&bno '46eère i nítovi nidèitii dlie
continuinð 'Pdperk Reile soubte, Itteëàido iii
Eng scrlièikhelSiio 'Philô36lidía, bËo Íl àsi
iíriaehtri'che b'istraindoub edifia verghe6 iterie,
sienza coffera e senda habáro, se li äfiiäihi hoh
dormono, se li ricerchi non si nascondono, non
dformoranó%b to diri, n ti flhiþidvérano dàlla
(da'istidÈEdsk. »'Ifa ohl titúlfato þedhi. son do-
loro chekcqülst¾r fie þogèöno i¡ualche porzione,
e1¡dänto irindirterètúli guélli ai qixali neppuia
è gootedàto þohedere i lÌBri più necéesarii e
rheifo dispbbaidsil 11 gibyabetto 'ûëditb Balla
ácuola con illialche horione, se non avra poial.
tro isocobiso, perdera podhi anni dopo, ogni
träcela delle coão apprése: quandonnpopolano
h's imparato a licriveth, a leggtre, a far di con-
to, si è suscitato in Ini un bisogNO NNOOO, O liÎ-
lora ¡¾iò che'ufsi sente nedessità di libri che ali-
mentino in lui Pacdesa ilaccola del hapete (1).
In Italia è ancora un desiderio lo spettacolo

che offre di frequente Íl popolano inglese rac-
colto intbrno al focolare doinestico per leggere
ad hitaNbce th hbro dinadzi allá Yamiglia che
gli fa cerona. Alan mano che le file degli anal-
fabeti si vanno diradando, sarà un vero benefi-
cio nazionale quello di mettere dei buoni libri
alla portata di ognuno, e far correre in tutte le
mani questi istromenti potenti di civiltà e di
progresso. Dirozzato an analfabeto, edachia-
nione il cuore, altrimenti il nostro lavoro sarà
fuorviato, e forse d'un illetterato onesto avremo
fatto un falsificatore, d'un o o d'idee limi-
tate, un infelice pieno di desiderii incomposti.
(1) Estr. dat vol. Memorie e intenti dsNa fonda-

stone dona Biblioteca popolare präisse.

Šnéafa äiiiäfone appartiene alle biÑiotecho
popolari; ad esse spetta il far sì che le male a-
bitudini ela scioperatezza delPopersio cedano
il posto idle iirtil casalinghe, e che iHibro di-

venga come inapostolo chepurificaeredime (1).
,

Il popolo adunque dovreßbe avere una bi-
blioteca colitenente libri utili e libri piacevoli :
queiti aevono essere la nuova scuola per Pope-
raio e nello itesso tempo usesso di ricreasione
e rifugio kaNa noia e dal dolore. Vi devono es-
sere libii utili e libri piacevoli perchè dessa sia

scudla e luogo di ricreazione. Vi devono essere
libri tecnici(2) sulPindustriae sul commercio, li-
bri che spieghino legraadi acoperte industriali,
libri che aïolgano le noziolii morali, i doveri
deÌla vitasociale, libri che inseguino i costumi e

(i} flillustre ear. ex-deputato'Minghelli-Vaini Sno
dal1852, pubblicando un suo proghtto di Codice per
l'assistensa pubblica, rendeva 4-aggio al principio
dell'importanza precipua che le biblioteche popolari
dircolanti hanno in uno Stato che vuol dirsi civile, e
de faceva obbligo allo stato ll iluisidiarie, diaiatando
che la pkovinela da se o in consbraiodebba difondèr
gratuitamente scritti approvati dalle assemblea ge-
nerali in alimentodellebiblioteebe medesime presso
i comuni della circoscrizione provinciale. V. il vol.
L'Indioidse, lo Stato e la SociegFirenze, 1888.
(2) Le Biblioteche tecniche seÑIrebbero a miglio-

rare datvero le túdostrie e i eom-eroi è spealal-
mente a sbarbare le antiquate usanse, the son la
peste dei mestiorisohtarii o domestici incorregibil-
mente infondati al così faceva mio nonno; ma vorreb-
bero essere libriocini, dovrebbero evitare te propor-
stoni del grauato; guai che doveihero ricorrere al
tom. t• e al 2*.... e non senza igure analoghe colo-
rate al naturate, ció ehedarebbe ai sensi l'incarico
di fare le spiegazioni come un ripetiture al rosso in-
tellettodel volgo. Mmezzz.u.

gÌi usi civili e domestici dei popoli, líbri che ri-
cordino i fatti più memorabili della störia no-
stra, i nomi dei nostri grandi, degli eroi, dëi
martiri.... le memorie patrie le quali è Rovere
conoscere, perchè nel passato, dice Tommasèo,
v'à gran pãrte del nostro avvenire.
Ma oltre i libri d'utilità, si devono preparafe

i lÍbri che procurino qualche ora di ricreazione
e di piacere.11romanzo sociale p. e. diventereb-
be facilmente, disse bene il ch. Vaini, una scuola
pól popolo d'économia politica o i diritto co-
stituzionale. Miss Martineau ci ha dato un

saggio di questa utilissima letteratura che da

noi è tuttora da creäre e in cui senz'offendere
la scienza essa ha descritto i triboli che rattri-

stano le classi agiate e Pabbondanza senza pre-
occupazioni che premia la vita pacifica- Rei la-
voranti. Una giornatadi lavoro manuale alPara-
tro, alPincudine, nelle miniere, ecc., non è derto
una buona preparazione al lavoro dello spi-
rito: anco Poperaio desidera sottrarsi colle illu-
sioni alle dure realtà della vita, eabbisogna per-
ciò d'opere d'imaginazione. Leggendo egli simili
opere mentre riposerà il corpo staneo, andrà
educando, col piacere, l'anima ai principii del
buono e del bello. Convien dunque procurare
alpopolo libri che ne sollevino l'animo suo so-

pra gl'interessi materiali, che gli risveglino la

poesia del lavoro, il piacere della vita dei cam-
pi, ecc. La lettura può portare grandi benefizi
come messo dipiacere, e molto si può ottenere
nell'educazione cangiando il modo di piacere.
Due grandi nemici hanno a vincere te bibliote-
che popolari, Pozio ed il visio. La bettola, la
casa del bordello richiamano il popolo fra ican-

ti, ginochi e laidezze.... convien quindi rendero
la lehura variata ed amena perchè il piacere
del libro richiami dalPaltro piacere seducente
deik.
Questo adunque vogliamo raccomandare poi-

a$ I'operaio scenda facilmente a familiarizzarsi
col liõro, e perchè questo ne diventi Pamico, il
colnpaigno, la guida.
L'esempio della Scoziaci dimostra fimmenso

bene che fanno le biblioteche circolanti. L'ope-
raio coltiva Panima leggendo i capolavori della
letteratura, la donna trattiene alla sera il ma-
rito a casa presso allaienlla de'muoi figli. La fa-
miglia in questo modo guadagna tutto ciò che

vi perde la bettola, e la società tutto ciò che
guadagna la famiglia.
B filosofo svedese Siljestroem diceva, la que-

titione più importante essere quella di sapere
come il maggior numero dei cittadmi possa ri-
darsialla condizione d'esseri pensanti: gli pos.
siamo oggi rispondere che la questione è riso-
luta colfistitusione delle biblioteche popolari,
la quale ora si è fatta quasi cosmopolita: inIn-
ghilterra, in Alsazia, in Francia, in Germania,
in Prussia, in Svizzera... e fino in Algeria sira-
dunano libri pel popolo.
Le biblioteche popolari delfAlsazia non sor-

gono soltanto neÌle grosse città, ma pur anco
nelle campagne, e fino fra l'Alpi e in alcuni Ino-
ghi ove manca il camposanto e la chiesa non

mancano i libri popolari. Il bibliotecario del
Grand Trait dovette porre un deposito di libri
nei casolari dèlla montagna, e constata ch'essi
son letti da più che venti mila alpigiani.
Alcuni piccoli comuni industriali ed agricoli
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di Bassignana, rinominato conciliatore nel co-
mune medesimo per un altro triennio;
Colok Antonio, id. di Borgerano, id.
Franzini Luigi, id. di Casalceragelli, id.;
Astori Luigi, id. di Castelletto Scozzoso, id.;
Bobbio Domenico, id. di Castelspina, id ;
Rubioglio Grisostomo, id. di Castello d'An-

none, id.
Mosca Giovanni, id. di Felizzano, id.;
Polastri Giov. Battista, id. di Frugarolo, id.;
Peola Francesco, id. di Monte Castello, id.;
Pastore Pietro, id. di Peceto di Valenza, id.;
Gandini Francesco, id. di Predosa, id.;
Busca Giovanni, id, di Quattordio, id.;
Bruno Paolo, id. di Sezzè, id.;
Foresti Angelo, id. da Valenza, id.;
Morossi Giov. Battista, id. di Novi Ligure, id •
Cortella dott. Giuseppe, id. di Castellptto E

Orba, id.;
Pernigotti Giuseppe, id, di Serravalle Scrivia,

idem;
Restano Cazzolini Benedetto, id. di Ovada,

idem;

a r 'Y le
Ozzano Giuseppe, id. di do taldeo (Nev'i I4

ro Biagio, id, di Silvano, id.;
Semino Giorpopy, di Francavilla, id.;
Poggio Lylgi, íò. Castel de'Éstti, id.;
Riva Giovanni, id i Molo Barbera id ;
Scorza Costantino, id. di Voltaggio, id.,
Briata Giacomo, id di Belfonte, id.;
Carrega Antonio, id. di Itoccaforte, id.
Aesale gott. Giuseppe, id. di Mongiardino, igi.
Onmo Paolo, id. di Albero Ligure, id.;

pi FrBBCG6co, id. di Poggio Mojapp, ji.
Leopoldo, id. di ßcales, id.
Gaetano, id. di Sant'Agata d'Esayo,

gmha Pandia Salratore, id. di Cavallino, id;
Aprile Vippenzq, id. (i Castrignano de'Greci,

idem;
Tauri sac. Nicola, id. di Isola del Gran Baseo,

igem;
pasqzga Tominggo, ponúçato opnoiliptprp gel

cpmune di Flaccone;
Milano Giov. Battista, id. di Bisio;
Bavinitro Domenico, id. di Basaluzzo;
Baaleo Carlo, id. di Paradi;
Bisio Giov. Battista, id. di Stazzano;
Moro Francesco, id. di 'forredei Ratti;

n t e i CMalupe;
Ortenzi Filippo, id. di Castel di Tora;

n i ¢1 8 PieC Avellana;
Bavastano Mattia, id. di San Marco Evange-

lista•
Cozzi Stanislao, id. di Benerchia;
De Sanctis Camillo id. di San Felice Slavp ¡
Natale Michela id. di Gioja Sannitiça;
Filosa Angelo, id. Maranola;
Mauro Franc., id. di San Mauro Marchesato;
Oribari Gaspare, id. di gangone;
Stasi Donato, id. di Cellino San Marco;
Bitonti Angelo, id. di Montesano;
Tofani Giuseppe Antonio, id. di San Valen-

ting irAbruzzo·
Marsplla Rinddo, nominato vicepretore nel

comune di Seerni;
Di Donato Bartolomeo, conelliatore nel on-

mune di Solofra, confermato in carica per un
altro triennio;
Saccardi Francesco, id, di Forino, id.;
Lillo Angelo, id. di Stio, id.;
D'Elia Angelo, id. di Maranola, dispensato

dalla carica in seguito a sua domands ;
rio Salvatore, id. di Sap Mauro Marche-

8 ni Vincenzo, vicepretore nel gomune
di Quaglietta, nomihato anche conciliatore pel
comune medesimo ;
Gitirazzi Giacomo, già coneiliatore nel go-

mune ai Aquildnia, rinominato conciliatore nel
comune medesimo per un altro triennio.

PARTE NON UFFICIAI.E
INTynNo
SENATO DEL BBONO.

Il Senato è convoca¢o in pubblica sedata gjo-
vedi 22 corrente alle ore 2 pometidiane per la
discussione dei seguenti progetti di legge:
1• Trattato di commercio col regno di Bism;
2• Ordinamento fordGiBIO;
3• Concorso dello Stato nella spesa per P -

zione di un ospedple civge nel comune di -

ragna ;

4• Ordinamento del Credito agricolo;
5 Ordinamento del servizio semaforicosui li-

torali;
6° Disposizioni relative alle pentenzp dpi gon-

ciliatori;
7 Scioglimento ¢ei Vingoli ‡eudeli nellp pro.

Vincie venete e di Stantova;
go Deroga al disposto dall'art. 33 della legge

7 luglio 1866, n. 3036 riguardo alPAbbadia 4i
8. Martino della Scala presso Palermo.

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri ul(imò la di-

scussione dello schema di legge per )'abolizione
dell'esenzione dei chierici dalla leva, intorno ;)
goale ragionarono ancora il deputato Crottie il
ministrp della guerra. La legge venne adottata
per iscrutinio segreto con 211 voti favorevoli

sopra 244 votanti; fu pure approvata la le6ge
sulla contabilita generale con soli 23 voti con-
trari.
Il ministro delle fisanze incominciò quindi la

esposiziope delle condizioni in cui si trova la fi-
nanza pubblica, annunziando i provvedimenti
che intende proporre per darvi assetto, riser-
vandosi di darvi termine nella sedata succes-
SITS.

Il deputato Firoli presentò la relazione sul

progetto di legge relativo ai beneficii ed alle
cappellange laicali che in planne provincie del
Regno furono soppressi con leggi precedenti p
ges)); de) 15 agqatp ;867.

MINISTERO DRIJ/ItiTERNO.
Arriso di concorso.

povendosi provvedere ajja no¡ning di un me.

dice visitatore di V categoria presso l'oflicio
sanitario di Benevento per an t;ignnio coli'aar
nao assegno di lire cinquecento, viene a tale ef-
fetto aperto un copcorso per esame a senso del
regolamento apÿrovato con decreto 10 marzo
1864.
Tutti colgro che intendono di prendere parte

a detto concorso dovranno far pervenire al Mt-
nistero deiPinterno, a tutto il 20 maggio pros.
simo, le ia‡anze lore corredate deidocumeptiin·
dicati all'articolo 2° del regolamento , del quale
i concorrenti potranno prendere notizia presso
le rispettive prefetture e sottoprefetture.
Firenze, li 20 aprile 1869.

1; LNrynerg capo ADielsson,
A. Scison.

BIREZIONE GEHlt1LE BEL I)EBlIO FIIBBI.100
(Prseas pu6Micazione).

Si ð ahiesto il tramutamento di una rendita
del consolidato 5 Olo di lire 500 col n° 109,28i
emessa de gaçata Direzione Generale > favore
di knandola Alessandro in Alessandro, domi-
ciliate in Pavia, allegandosi l'ideptità della per-
sona del medesimo con quella di Armandela
Alessandro in Brizio.
Si difida chinnque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso na mese dalla pub.
blicazione del presenteavviso, non intervenendo
oppo oui, pega eperato il obiestp truenta.

Tering, 15 pyrile 18ß9.
Pol Direttpre generale

L'hpegore graprale: Gn.r.arra,

PROßPETTO del predelle del lette ceaseguile nel prime trimestre 1869 in gerallelo col risultati
del corrisponiente tri¡nçatre dell'anne 1888.

Pro¢otto Digerenze
09¡ngertimesjo

(SSO $$$8 più geng

Bari. , . . . . . ... . . . 1,313,174 • 1,016,691 a 296,483 a y

Firenze
. . . . . . . . . . . 3,340,002 63 2,890,864 80 1,049,728 33 •

Milano .
.

.
. . . . . . . . 1,762,T20 > 1,414,906 80 347,818 70 >

Napoli . . . . . . . . . . . 6,597,333 a 4,729,273 a 1,868,060 a a

Palermo. . . .
.
. . .

. . . 2,177,947 50 1,501,330 75 676,616 75 e

Tprimo . .
. . . . . . . . . 240,081 90 1,786,976 78 $§$$55 12 e

Venezia.
. . . . . . . . . . f,544,86i 82 1,901,331 fß • 856,469 Si

Towns
. .

. 18,775,660 85 14,640,875 26 4,49f,tõ6 90 356,469 Si

nezia nel 1529 cioè quattro anni prim; che Eli-ARIETA sabettad'Inghilterra venisse al mondo.
Il Dubois seguendo le diverse trasformazioni

I)ELL' IND¶STIVA DEI PIANOFORTI Se ere pSert on sa no e ei
IN ITALIA. nom; o francesi o tedeschi perfettamente igno-

rando la vera storia e i veri autori 4i queste
In una recente pubblicazione del Dubois, Es. trosformazioni. E sì che guand'anche per igno-

nuel du pianiste, riscontrammo, e particolar. rarne la lingua non fosse stato in grado di con-
mente nelfspretaziopeistorica, che tratta delfo. soltare gli scrittori italiani, avrebbe potuto ap·
rigine edeiperfezipnamenti del pianoforte tali prendereanchedagliantoritadeschieoelgicome
e tante inesattezze di fatti e di giqdizi riguardo l'archicembalo che egli attribuisce ad un Visò
l'Itaßa, che µþhiamo creduto non inntile ocou- del 1680, a paa invenzione di Nicolò Vicentino
parcene quibrevemente, molto più che le rety che naale al 1554; ehe il cembalo onnicordo
caziom nostre al Dubois ci aprono 11 pampo a che egli vgole trovato de vp frate freneese del
mostrare cope l'industria dei pignoforti in secolo XVrl, è una invenzione del florentino
Italia abbia in questi ultimi tempi uista‡o Francesco Nigelli del 1560; il gravicembolo che
une gyiluppo di cui nessuno di quan rono egli fa immaginato in Francia nel 1691 era po-
delle vane industrie nostre, in oc one delle polarissimo in Italia Sn dal 1650; stato miglio-
pubbliche esposizioni mondipli, ha saputo far- rato dal Doni, e piik ascora dal celebre Dome,
sene un conto esatto, spo Sqar)ptti, il quale lo copasspe a tale perfe-

11 Dubois eine giustamente ritrova 11 primo zione, che rirgase sensa innovspi90e alcuna per
embrione del pianofortenello strumento a corde tutta Europe fino al 1718, in egí B4rtolorneo
e tasti notissimo nel secolo 171 col nome di Cristofort padovatio creave il cembalg a mart¢I-
Verginale, ripetendo gli errori di alcuni scrit. letto che da qualche scrittore tedesco a fatta in.
tori inglesi e francesi, vorrebbe far credere que. Tenzione dello Schroeter; il quale, come lo mo-
sto strumento di origine inglese e dal suo in. strò molto bene il Burney nelle sue lettere sul-
vestpre chiamato Verginale in omssaio della l'Italia, vanato in Venezia, P Atene allora degli
ouronalis vergme 14 Ngina Eksabatta d'Ig, organisti, a perfezionarsi nelP organo, conobbe
ghilterra che soleva suonarlo con molte pas, e apprese dallo stesso Cristofori suo maestro
sione. La Yerginale così chiamata, perchè sole. il nuovo cembalo del quale portò poi l'ides a
vasi nei primi tepipi particolarmente ado. Nordhausen, città di Sassonia, ove era stato
perare nell'aceo amento degli inni e dei fatto organista della cattedrale. L'invenzione del
canti in onore d Vergine, è di erigine Cristofori ebbe ben 4peto diverai perfeziona-
italiana e può leggersene la descrizione che ne menti, me anche questi furono primamente ¢o-
faces toppe di istrumento non nuoyo, Benedepto vati all'italiano Lotti.
Bontempi nella sua Pratica della musica eggagi Da quest'epoca in poi, Zumpe in Inghilterra
spirqbili ege¢¢i ptµgpata dal Vendamip in Ve- (l'760) e Silberman in Germania, andarono setn-

re più perfezionank tiplicando il piano-
orte del Cristofori, ¿ónaerrando l' ghilterra
maa aµqluta e a 9 a W
¶nchè§tein di stee 70)
conunciarono co loro innð muov;
ers della costrppose di questo strumento,Wal-
ther, Muller e ßtraiger coptruiscono nel 1806 i
primi pianoforti a favolo colÍa tavola armonica
prolungata per tutta la dimensione dello stra-
mento, 4101 rtano le ottave sino a sei,
e due anni tzold, recatosi a Parigi e as-
sociatosi con feiffer, espone il primo piano-
forte verticale, che Pleyel fa quasi creazione
sua (1808) per le nuorg forme che vi intro-
duce la nuova meccanica e per la suprema dol-
cezza di cui rende questo strumento capace. Al-
gerp si desta una gara animatissima nell'indu-
ytria francese e tedesca a far cose nuove, ma la
sola tera novità a cui si giunge è quella di por•
tare (nel 1828) la tastiera a 6 ottare e 112 che
poi si allargaesiarrestaper.sempre a 7, benchè
Pape, però senza esempi, fabbricasse a Parigi
grandi piani forniti di 8 ottave.Ma se levere no-
TitAmeccanicþezuancarono, numerosi furonopo-
r ò i ¡nißlipramenti apportati nel meer.niamndel
piagoforte fra quepti poteremo quelli ebe nel
1839 Pl figlio cominciò ad introdurre nei
piani d dre; e i suoi pianini vennera jagran
fama per loro potnma dolcezza, costruendo 14
meccanica in modo che in luogo di essere appli-
cata al tasto si trova sopra un altro tasto che
la rende più pronta e pm leggiera. Ma noi non
popsiamo tener dietre a tutti i perfezionamenti
successivamente introdotti dallo Stein, dopo che
si fu trasferito a Vienna, da Klepfer, Kol eviz-
zero,Dietz,Gras,Frendenthaller,epinepiàsltri.
Egli è certo che in tutto questo gran oviipento
della industria dei pianoforti, l'I non ha
presa una parte così attiva come ebbenel secolo
Ivm, ma anche in questo periodo PItalia ha
pur sempre dato un nome, e benchè un nome

solo, questo ò par sì grande, da mantenerla al
livelig dells Francia e dellaGermania, ed a capo
dell'Inghilterra; intendiamo diredelneme del
sommo Clementi che mentre riformava e innal-
zava all'altezza che non venne piit superata,
l' ± del pianoforte, fissò quei metodi di
costruzione, che formaan oggidi ancora la glo-
ria dei grandippi e celebri stabilimenti di pia,
neforti di þrondwood e Collpr di Londra, puoi
discepoli e sueœasori.
di fronte a questi stabilimenti, ed a quelli di

Hertel che di tutti è il piik grande che si co-
nosea, e di Breitcopfa Li , di Erard Eleyel,
Herz, Kriegelstein, Elké ,

di streicher,
Boïendorf Tishner, Licht a Vienna, di
Boisselot 4 liarpiglia, eetto PItalia non 44 an-
cora nulla da contrapporre di pari imper‡ggsp,
ma le condizioni pne m tale ladustria si sopo
in questi ultimi anni cosi largamente migliorate,
da poter fare ben lieti auspici per non lontano
grandezze.
In una peregripazione fatta pochi anni or

sono nei abbiamo potuto vedere in Milapo la
fabbrica di pianoforti de1 0olombe e Cgmploy,
premiata con medagliA d'oro ed'argento, quella
del Locatelli a Vicenza, di Lachine Maltarello
a Padova. A Napoli, dove Carlo Del Meglio co-
struiva fin dal 1828 i primi pianoforti verticali
napoletam, vedemuro la fabbrica condotta da
Leoppido Del Meglio premista con diverse me.

daglie d'oro e prívative, il russe Severs vi avea
sempre fiorente la ena fabbrica, i cui predotti
furono in 'piû esposizioni premiati; grande
alimento davano a questa industria in Napoli
l'Halzel, il Maeb, il Muller e Reinig, il Man-
rer, il Bruschaimeder, Bohmid e Peter; Fam,
mo lavorave il suo piapo-melodiums che poi
ha prodotto alla Esposizione di Parigi; a To.
rino il Berta dava buoni, sebben pochi, piano-
forti; in maggior anmerone dava l'Aympmno e
quindi il suo successore Brossa che cominci
ad emanciparsi dalla Francia per diverse parti
della meccanica; i fratelli Marchisio che fm dal
1880 aveano ung dei più ricchi depositi di
pianoforti che foseg in Italia, cominciavano a
der vita plþa Jorg (Abþrieg 4piaggiorti, comia,
ciando, nel 1862, con due soli operat. Questo
pnmo risvegliarsidel lavoro nazionale comincið
a dare ben tosto i suoi frutti, si che il capitale
esportato all'estero per l'acquisto di pianoforti
che nel 1856 era di oltre tre milioni, nel 1862
non fu più che di poco più di un milione, Be-
condo le statistiche ufliciali pubblicato dal
Maestri nel 1868, ipiani importati furono 1513,
il capitale esportato: L. ß01,000; nel 1864 il
capitale esportato fu di L. 087,000 per 1646
pianoforti; ma nel 1865 i pianoforti importati
non furono più che 1345 e il capitale esportato
di L. 74,000, e già Sgurano 98 pianoforti ita-
liani mandati all'estero; questa diminuzione
nel capitale esportato nadò poi erencendo in sì

largs ...a..araEhe nel 1866 non fu che di lire
AT*,000, e assai meno ancora nel 1867 e 1868.
Queste cifre sone la più 6iCBFS misura del pr0•
gresso che va sempre piik facendo fra noi l'in.
dustria dei pianoforti. Per riconoscere, questo
progresso e per aspiegarlo noi non abbiamo bi•
sogno di uscire da Torino: ci .basta l'imperione
che abbiamo in questi ultimi storni fatta nello
stabilimento des fratelli Alarcinaio, diretto dal
cav. Giuseppe Enrico Alarchisio che dopo avere
con ei bella fama percorsa la carrieradi valente
pianista, Tolle, nuovo Kalkbrenner, darsi alla
fabbricazione dello strumento stesso che in Ita·
liae fuori gli aveva tanti plausi acquistati.
E senza avere conoseints nessuna delle tante

fabbriche di Francia e Gersnania e Svissera ed
Inghilterra, coadiavato unicamente dai suoi fra•
tell; Bernardo e Antonino il qual ultimo fa an•
che il solo maestro che abbia grato nel piano-
forte, si diede a studiare i diversi histemi di co-
struzione dei pianoforti di cui era cosa ricco

sempre il suo m o. Guidato del solp suo
ingegno

,
non splo venne 4 espo di

avviare una rios rieca di oltre un centi-
naio di operai, dividendo tutto il lavoro in tanti
compartimenti e suddividendo questi in tante
squadre di operai escinsivamente sþplicati alla
formazione di un dato pezzo, me regliando e
meditando sopra il Isroro, gli riuscì anche di
inventarp un pip‡pma di postippione afatto
nuovo e molto imp971ante pei risultati fonici
clyene ottiege. A qpesto gnovo piago digde h
il nome di pianoforte Staticq(one; esso non -

ferisce dagli altri che nell'armatura (repistença).
Nei pianoforti delFantico sistema la resistenza
à rappresentata da una quantità di travicelli in
legno, posteriormenteellatarolaarmnni men-
tre la fraziopp 4elje opyde (pptense) esercita la
aug iptinensa calcolata 10 phile pri
circa,apteysermente pring gestA
diferenpa di liygllo e a mentò

. ptys-
mento non solo lasolillita ma anche per la
sonorita. Lo a fone del Marchisio runedia
a tutti questi gasi col porre come fa la real-
stensa ello stesso livellodellapotepsacolmesso
(i § picoele aberre in .squalmente dispo,
ste frp lp gorde, restan ps$o pel .Tola
minoso apparato g travi ,

massicç1 che pon9
di sensibihasimo ympidimento alla ylþrazioge
delle horde; da questa sempÍice e molto bep
trovata innovazione si ottengono nello stra-
mento ;ppggior solidita, sonoriti e semplicità
Gliintelligenti seppero ei giustamenteappres-
pre questo perfezioppmento che già la ring-
mats fabbricaBoisgelotdiAfagpighaats tragtag-
do coi Marcl>isia per l'gegaisto dgbrevet;p4'ip-vonkione.
La fabbrica Philippi di Parigi, per non eqm•

perare il brevetto o forseper non fare cosa
italiana, ha fatto in apparegza e modiß-
oggiope p qgeeto sistegia, che ttò ben tosto
per quasi t.atti i suoi gipnojarti, e particolar-
mente per quelli che spç4isce in Ameriaq. Fra
gli innumerevoli piani verticpli Qi piccolo e grps
formato che esaminammo pipsso i blarchisip
abbiamodovuto ammirarvi un pianoforte a gran
coda da essi costrutto, phe pel timbro sim-
patico della voce, per la potenza della sonorità
e per l'eleganza della forma meritò di essere
premiato nell'ultima Esposizione industriale di
Torino. Ciò che ci reco' una viva compiacenza
nella ispezione fatta nelle stabilimento hiarchi-
sio fu il vedere come dei cento épia operai che
sono in esso nessuno è straniero. Tutto à fa#o
coi prodotti e col lavoro nazionale, tranne la
sole corde liggie, l'ebano, l'avorio e qualchepic-
colo articolo malguificante. I registri di fabbrica
ci henno data una spiesmiqq9 grande gli-
minazione che pia sopra ino ricong-
sciuta in questi ultimi anni importqzione
dei pianoforti stranieri, giacchò essi danno fab-
bricati in quest'ultimo quinquennio ben 1840
pianoforti; nel 1868 furogo $17. Presentemente
la media della fabbrþ:azione di questo atsbili-
mento rappresenta tm pianoforte al giorno, pol
movimento di un ospitale che si avvicina a un
anesso milione di lire alPanno.
È questa la più bellaevittorious risposta che

si pose fare al Dubois 14 deve asserisce ohn
l'Italia può dare ancor4 gqalche voce per pag.
tere, ma aesenno strumente per saquare.

F. P.

NOTrzrx ESTumm

INGRTsaak.- Camers dei Comuni. Se-
data del 16 aprile:
R signor Diarseli propone un emendamento

per togliere dal progetto di logga intorno alla
Chiesa d'Irlands le 2' clangola in forza della

contano quasiilettori col numero dei loro abi-
tanti, o questo santo contagio dello stagig si
diñonde dappertutto e4 assale i soldati gelle
guarmgiom e persmo quegli uomini che paiono
più chinsi alla benigna infinenza del vero.
Nei dintorni di Thann i taglialegna, ai quali

la neve vieta di lavorare, usavano raccog)iprai
nell'osteriadove sprecavano gpadagno, oradopo
che si fondò una biblioteca, si danno conveggo
nella casupolg d'un operaio che legge una storia
ad alta voce: essi crescono in sapere e rispar-
miano il loro danaro.

Obiezioni e risposte.
Non sono mancate obiezioni contro le biblio-

teche circolanti.
L'onorevole cav. Galanti, uno dei piin beneale-
riti membri della lega trivigiana che presero a
cuore la causa della educazione popolare non
solo, ma quella altresì delle biblioteche popo-
lari, prevenne la immeritata accusa con alcune
belle parole che ci piece yiferire.
L'operaio, si è detto, non ha tempo nè voglia

di leggere¡ non ha denaro per farsi socio: poi
rispondiamo, finito il suo lavoro giornaliero,
non trova egli largo tempo pel giuoco ? non
COB8umanelle taverne talgrail frutto d'gna set-
timana di faticlie ? Ebbene, diamogli occasione
di mutare abitudini¡ procuriamo che abbandoni
lo sdrucciolo periglioso della bisca per entrare
nella propria casa; che ad una conversazione o
svergogmata o scipita antepenga quella cell;
moglie, dei figli, di qualche amico; andanio con
loro in cerca d'afetti, di conforti; che il libro lo
ripbiliti in faecie e se s‡•¤so, che il danaro spre-

cato a daggo dello spirito e del egrpo nel)g
gozzoviglia venga ripartito fra la Çapas del ri-
spermio e la biblioteca popolare.
Ma gli avversari delle Biþlioteche circolanti

diepno non esser necessario che il popalo di-
venga tanto dotto; essere piû epnveniente che
egli si occupi de' suoi mestieri. Pripa <1i tutto,
è vero che noi voglia;no fare d'un artiere un
scienziato? Quandoparliamo di coltura popolare
le nostre idee sopo relative all'allievo clie To-

gliamo ednegre: e poi negendo al popolo l'istrn-
zione p la lettura, a quale lavoro le condannate?
a quello della gleba: ma questa è la teoria della
6ervità geggetag, e ROi TOgÎlam0 inTOCO COSTOT-
tire il servo in libero. Non ei dee paventare la
scienza, ma l'ignorassa; la verità è luce e noi
vogliamo la luce.
Le obiezioni però contipuano anogra y aia

pqre, si dice, che nei centri più popolati si cer-
chi di largire alla moltitudine il sapere per at-
tengare gli attriti fra classe e elasse, per nos
avere fra pied) una turba villanamente ignoran-
te, per grigliorare, s'è possibile, l'industria; zoa
vorrete aprire scuole serali, istituirebiblioteche
e letture nelle campagne? La resistenzadi quelle
popolazioni paralizzeraivostritentativi di bene¡
la pietra non vi darà mai framento. Gli opposi-
tori con queste interrogazioni hanno già fatto
un passo di ritirate; dalla cittA si sono ridotti
alla villa, ma la nuova trincea non li salvera
dall'assalto. - Perchè noi ammetteremo questa
differenza nell'unpartire il beneficio dell'istru-
zione fra le popolazioni urbene e le rurah? --
Pe,r DOGtro pripcipio dobbiamo avere il benege-
nerale, non guardismo ad accidenti di fortuna,

di luoghi¡ guardiamo alPsiomo. Cerchiamo era-
dicare l'errore dove si è fitto, diradiamo le tene-
bre ove si addensano, accresolamo il movimento
intellettuale delPamanità. Se la campagna è re-
nitente alle innovazioni, nei non dobbiamo ab-
bendonarla; in luogo di emettere è nostro do-
vere raddoppiare lo sforgo per educarlo. Le
industrie, i commerel nen hanno vita solo
nella città, da per tutto si manifesta la pro-
duzione, lo scambio, e noi dobbiamo colla
propagazione de'sati precetti, colPammaeptra-
mento perseverante proteggere dovunque que-
ste due grandi manifestazioni di civiltà, questi
due elementi di benessere. Agli avversari pos.
siamo citarePesempio citato dalMacé,ohe prova
vittoriosamente come Pamor del sapere abbia
culto anco fra le popolazioni rustiche. In un co-
maneBo rurale d'Alsasta ei dovette fortificare
con sproughe di ferro ringresso alla Biblioteca,
perchò gli operai di ritorno dal lavoro si con-
tendevano colla violenza Paocesso del locale. Lo
spirito anco meno illynpinstp ha prepotente bi-
sogno di verità, di sciense. L'abitante del più
remoto villaggio d'Italia el, pari di quello delle
città pia animate viene a prestare il suo contin-
gente nell'esercito nazionale. e a pagare il 6QO
obolo di contribuente, anch'egli forma parte
della citts4toonsa italiana, such'egli ò chiamato
quale elettore all'urna, edachiamolo dunque
colla stessa prodigalitA delPabitante dei grandi
centri¡ oggi 11 governo non è una privilegiata
aligarchia, ma esce dal popolo: allora poltanto
si potrà dired'aver provveduto all'istruzione del
popolo quando in ogni comune sorgera accanto
alla chiesa un edificio abbastanza vasto e salu-

bre sul quale ei popse scriverë, Asiip infan¢ile,
SUNOËg ($$¾$NŠdfgg ËÊÔËÅ0ŠfdG CÑf6050M(0, I
Ma altre obiezioni yengono anosse; a dove

trovate i denari, si dice, per l'istitpzione di que-
ste biblioteche? -- La spesa ehe ci vuole ò di
poco rilievo.

A Prato si cominciò con sette amici che pa-
gavano 30 centesimi al mese e up sol libro di õ0
pagine, è in poco tempo si trovò 200 e più
soci, 4000 volumi e 1000 lire l'anno di rendi-
tal -- Scrive il Mace che la biblioteca di Be-
blenheim la qualecontiene 1000volumi haisiloi
armadi in un çorridoio 4e))a scuola e per molto
tempo i libri son rimasti sopra una pança dov4
iprimilettori.si sono affrettati a cercarli.,
Un catalogo col numero progressivo dei libri,
il nome del donatore, il loro presso, Pindica-
zione dell'edizione, e altro registro per la distri-
bazione, ecco tutto ciò che necessita per aprire
la biblioteca.
Nè si può dire ehe tre noi manchino dei

buoni libri fiochè l'Italia vaati i Manzoni, i
Grossi, i D'Azeglio, i Carcano, i Ogil'Ongaro, i
Mantegazza, i Centà, i Nievo, ecc. ecc., e donne
come la Percoto, la Ferrocci, la Colombini, la
Salvo, la Codemo per non ricordare cento altre
personalitÀ viventi e i titoli in luogo ordine di
buoni libri or ora pqbblicatisi dal Treves, dal
Barbèra, ecc.: certo non si potrà (orizare una
vera letteratura popolare, nè si potrà sperare
che editori 6i diano a stampar libri tecnici Po•
polari finchè non sorgano le istituzioniche deb-
bono usarne e debbon farne richieste; colla
parte nutrition ci vogliono i corpi digestivi, ed
è uno dei più elementari fatti economici che ci

avverte non pr age agg pe non vi è chi
la richiede, egg sltogert; sta Iq ypgione della
domanda, la prOÔNgiONS Ñ¾BgM8 ÑMißlldŠŠ¾GIS
crosegrg' in gporsiesig g gos( ¢gggNigGy
tori dVdee. E nemmeno vale 1 orre come

apparentemente potrehhe sembrare vero
,
che

abbiamo ancorp wolg aAalfabeti 4 ehe ci biso-

gnano le scuole. -- Se abbia;no degli analfabeti
abbiamo ancora molti alfabeti, e le scuole sono
g parecchle(t): era a cheserviranno lescuole e

g geger leggere al popolo, se non avrà nulla da
leggere? il egag)engentg della scuola primaria è
dunque la Biblioteen popolare: la prima à la
chiave e la spoenda à 14 casa: avendo la chiave
senza la casa non si può dir davverod'essere al-
loggiati¡ così ci ha detto il buon Macé.
Del 70849 lA fef¢urŒ in comunegiova anco agli

analfabeti, e non è infrequente il caso che una
lettura agcoltata, un libro capitato fra le mani
diadulti qualfabeti ne abbiggqqssa l'inerzis,
fatti arrossire di non saper leggere e mandatili
alla scuola!
Ecco come l'nas istituzione 4 sll'altre com.

plemento e sorella.

(f) Ricoy amq ehe la sppveptevgle çã(rq dei 17 mi-
ligni d'analfabeti, che sempre al caso si sente ditare,
si riferisce al eensimento del 1861, e ehe in questi 8
anni eerio qualeosa si è fatto.

(ConfiNWS)
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anale si scioglie Punione legislativa tra la Chiesa
d'Irlanda e quella d'Inghilterra.
R sig. Disraelidice che il progetto di legge si

basa snilaegnaglianza religiosa: ora es Tot met•
tete questa clausola, l'ognagnanza è distrutta a
danno dei protestanti. Finchè il Papa rimane
sovrano di Roma, la Chiesa cattolica di qus-
1enque paese ha un capo supremo, che è capo
di uno Stato. Fatta la separazione della chiesa
stabilita d'Irlands, at svrà p=r una parte una

Chiesa stab¡gts gotto un corpo straniero, e per
l'altra una China acefala.

Begne quindi una lunghiesirna discqssione
sulla supremasia reale e puoi diritti, disonsaione
an eni prendono la parola molti deputati.
Gladstone, rispondendo alle idee traecenden-

tali (com'egli le qualifien) del Disraeli, fa osser-
vare come l'emendamento tendesse in via di-
retta a sealsare il fondamesto di to‡ta la legge
che si era disenssa. La Chiesa protestante ir-
landese potra mantenere la sua identità di dot-
tr)nao di culto colls Ohiesa inglesy, ma non ei
potrebbe, senzauna massima incoerenza, assog-
gettarvela con una legge,una volta che sia fatta
la separazione di essa dallo Stato.
Fatta is votazione, si ebbero 344 voti in fa-

vore della clavsola e 221 contro. L'emendamento
fu egal reepjn‡o cen pne maggioranza di 123
vota. (Times)
FRArctA, - Si legge nella France:
Ieri (17) dopo inessegiorno in tenuta al hii-

nigtero degli sfari esten una aqovaanferenza
fra i signeti FrèreX)rban, Bonhor e marchese di
La Valette. ILsignor Oressier ministrodei Isrori
pubblici erg grattenuto allaCamera dalladiscus-
sione del spo bilancio, La riunione cominciata
a quattro gre si sciolse alle sette. Una nuova
conferenza ha luogo oggi alle due. Questi con-
regni frequenti provano che da una parte e dal-
l'altra si atadiano col pin vive interçaye le gue-
stioni essenziali che si connetiqpp plPincidente
franco-belga. È d'altronde naturale gensare che
il signor Frère.Orban desideri venire a qualcþe
combinazione prima di tornare aB¢ngselledove
è reclamata la sua preeensa.
- Sullo stepso argomento la Pairie serire :
La conferensa in eniFrère-Orban diede cono-

seensa del suo Isvoro è sta‡a Ingga, Assicurasi
che Frère, dopo aver fatto la comungeszipneche
aspettavasi da lui, eviluppò, in appoggio delle
sue idee, molte considerazioni ed se la si-
tuazione in cui trownsi, secondo il Belgio,
sotto l'aspetto economico, industrial commer-
ciale e político.Egli fa ascoltatocolla grande
attensione dal suoi uditori e cereò di ostrare
che il sistema da lui proposto è il phe egli
ed i suoi amici possano accettare nell'interesse
del loro paese.
Nessuna discussione ebbe luogo, diCB6i, BRI

lavoro medesimo del signor Frère, perchò non
si volle fin d'ora darsi adun esame erition epro-
fondo delle basi su oni esso si fonda, Afa pare
siasi dichiarato che la Francia nos Aveva mai
cessato di porsi ad un altro punto di vista, che
gl'interessi ch'essa difende in tal guistione non
le permettono di modificare il tuo parete, e che
siasi terminata 14 pe¢nta pon yes igggggniegg
largamente abbozzata del piano francese.

11 signor Fròre avendo consegnato lesuo idee
in un lavoro scritto, parve conveniente ed utile
di agire nella stessa maniera, ed il signor Gres-
sier, ministro del lavori pubblici, deve redigere
un getto conforme alle mire del goverpo im-
peri in cui, senz'alterare i principii, si terra
cento tutte le conoëesioni intorno at partico-
lari e di tutte le guarantigie che Ìl Belgio può
desiderare.

BELGIO. -Un telegramma da Brusselle an-
nunzia nei seguenti termini una dichiarazione
ministerialeoccorsa il giorno 17 in seno alla Ca-
mera belga dei rappresentanti.
Rignardo alge Schelda il ministro

degli esteki dica cipe s etutihanno di-
mostrato che le condizioni fiume sono sod.
disfacentissime. Il mmistro, pur facendo le de-
bite riserve, ha espresse ilvoto che queste etato
delle cose non muti.
Per ciò che i Iguarda la voge relativa alla con-

< hiusione di una unione doggag\e tra laFrancia
ed 11Belgio, il ministro dichiara che nessuna
proposta in questo senso pqryenne el governo e
che da nesanns delle 444 porti vi si fece alguna
allusione.

PxussIA. - I/Xpvag ha 9;nunicato ai gior-
nali francesi il seguente 4 della dispessiege
seguita al Reichstag di B o il 16corrente:
L'ordine del giorno reaa la disoussione della

p dei signori Tewsten e Münster diretta
a un Ministero federale.
IIsignor Friesm, ministro di Stato sassone,

eguem p come pen sa

conflitti di competenza che ne possono deri-
vare.

Esignorde Bismark dichiara che la proposta
dei signori Twesten e Miinster equivale ad un
votodi sfiducia. Egli diceche in presenza delyat,
taale situazione della Confederazione, questa
proposta produrrebbe l'eŒetto di sopprimere le
commissioat del §onsigligþ¢erale nocchè la
cancelleria federale, le quali tengono perfetta-
mente il luogo diministeri federali.
11signor de Bismark aggiugge che la propo,

sta di cui si tratta indebolirebbe l'organismo
della Cozifederazione. Una proposta che dimi-
nuirebbe le attribuzioni del Reichstag provo-
cherebbe dei gravi imbarazzi. Oltre a ciò la
proposta Twasten izeplica un sentimente di sfi-
ducia riguardo alla Germania del Sud, della
quale parrebbe che non si voglia tener conto e
tenderebbe ad accrescere l'autagonistpo fra il
Nord e il Sud il qualeipenopropenso alPunità.
Il signor de Bismark conchiude nei seguenti

termini:
« Io accetto le funzioni di cancelliere federale

nelle condizioni in oui esse sono. Il mio saoces-
sore dovrebbe circondarsi di un collegio di mi-
nistri. L'accentramento della politica tedesca
non potrebbe ottenersi senza provocare paa rot-
tura notevol ai suoi interessi. Si lasci alla co-

stituzione erale il tempo di sviluppergi. Scen-
trall==inmo ece di accentrere. Noi abbianto
uno scopo comune: 14 grandezza della Gerple.
nia. Solo inoetri messi digeriscono. Nonsoprac-
caricate la nestra impreen chiedendoci l'impos-
sibile. »
Il signor Ipsker, svolgendo una mogione da

lui presentatp, dice di upn voler già gare dei
colleghi al cancelliere federale, ma di depiderare
che il cancelliere nomini dei ministri speciali e
vegli affinchè gypedi epsi incia:npi is vedute
delMinistero.

Il signar de Bismark dichiarache questa mo-
sione gli aggradirebbe poicho essa armonissa
colle presenti attribugioni della cancelleria fe-
derale. Non si tratterebbe pertanto più che di
designare slanni ministeri, cosa la quale i age-
vole.
Inseguitoa talispiegazioni,lamesione

# accettata pon III Teti contro 100.
- Naße gasselfgdi Voss, in data di Berlino,

15
o verranno ripresi sell'eçarcito

prussiano gli esercizi di ginoastica interrotti de
tre anni. Oltre a ciò il contingente annuale per
l'esercito attivo viene ridotto alla cifra di circa
96,000 uomini, dei quali 65,640 di infanteris,
2380 cacciatati, 16,000 di cavalleria, 8,932 ar-
tiglierie 2000 pionieri.
La cifra dei congelli regolamentari è fissata

come inpassato.
Insomma tutte ledipposizioni eeeesionali sono

soÿpresse. Queste disposizioni durante l'ultimo
triennio aveva aumentato da 120 a 150,000
uomini l'effettivo normale.
- 11 Reichstag ha adottste con la peguente

relazione l'art. 29 detia 1 pull'ipdastria re-
lativa all'esercizio delle p sioni mediche:

« Avranno bisogno di una approvazione che
eerà rilasciata in ragione di una prova di om·
oacità i farmacisti e le pereone che si danno il
litolo di medion, chirurgo, ocalista, ostetrico,
4entista, veterinarie o un titolo analogo che
sono riconpsainti come tali dallo Stato o da un
comune, o che debbono essere incaricati di fan-
signi ofŒaia)i, liondianeno l'approvazione non
può essere subordinata alla promozione pre-
ventivaal grado accademioo.

« Tenendo conto del bisogni delle diverse
parti del territoriodello Confe¢erazione, il Con-
siglio federale determing le gatorita php pp-
tranno rilasciare approvazioniyalevoli per tutig
il territorio federald | 6tBþ ÍBCQ ,Î0 pregCrlzt0BÎ
relative allo sperimentodi idoneitä, e pubblica
nei giornali i nomi degli approyg
« I;e persono che hanne ogtenute 14 Approvar

zione sono in facoltà gli eleggere una 19991114
qualunque eq‡rp il territorio federale per eser-
citare. la lorý professione...
« E riseryajo al Consiglio federale il deter,

mingrq sette quali pondizioni le persone pos.
49ao venire opentate dagli sperimentidiidoneita
presçritte in viç‡à d) ‡itoli scientifici. a

(Natiossi Zeitung)
ßPAGRA. -- U Û9488iŠMig0MNgÎ I 4Àg )($dii ,

16 aprile:
Le voci che riportava la mia lettera di ieri

intorno ai reclami del governo spagnuolo al go,
verno francepp çontro ilReggierg dege bande
carijste eg)]4 frentiere del Nord, hagge pyovo-
cato alla seduta delle Cortes dello stessogiorno
una interpellanzadella minoritã repubblicana.
La ri del generale Prim avrebbe avuto
per ri rassicurare completamente l'o-

oney ,sel'opinionopub 4

den ge à tõ ihe niii-
sun tempo le relazioni dei duegoverni nonerano
state tipto benevole, che il goveraq imperiale
aveva aato gli ordini più po Ti per internare
nel centro del territerzo francese gli einigrati
spagnuoli e che sulla frpatierg yt erago solo gl-
eeni personaggi isola‡i, la gasprosessa nonpro-
voca niana sollecitugine. Tuttavia il generale
Prim ha detto che potrebbe stare attento allo
svolgmento delle coep.
Molti deputati paion disposti a respingere

qualunque combinazione provvisoria, direggen,
za, direttorio, o luogotenença generalp, e persi-

pacite eo .
Non speras; gi vincere

le diflicol per quanto paiano insormemfahill
Oggi il larso ¢e FarceBona, uno dei gior,

nali pm alitichieautorevolidellapeqiaalsparla
della candidatura del principe Federico Catlo di
Prussia ed annovera i suoi titgli per la scelte
della nanone spagnupla.
Ma, almeno per ora, non bisogna aggiustar

(ejle a,guepy combmaElone, abocoistadalla im-
magmazonepan o meno feconda di alenni no-
vellieri. Pure non si può negare che leattinense
del governo apagnuoip edelrappreseniente4ella
corte di Prussia a Madridsono ognorpiik intium
e frequenti, e quelle visite e qqotidiane confe-
renzo destano la pulyþ1ica agigne,

del pgbblico riguarde ai movimenti olip si pra-
samopo carlisti ed insbelliati. Molte voci che si
fanno correre a questp proposito sono evidentos
agente esagerate, benchè sia certo che nellepro-
vincie del Nord tendono a ripigliarsi le antiche
tradizioni monarabiabe.
Da Itaro, provinciadi Riosy sarivono cheuna

conflagrBEÎOBO 78 pHDiB6BÉO ËB CÒBOOgBBBER
dell'omicidio avvenuto in persona di ungiovane
earlista per fatto dei volontari della liberta. La
eiusione del gue pegg evitata mercò
figterrante east sagi , ßepaþra vprp
ebe questo to als p avi¡ague ad in.
sorgere, ma che ne sia trattenuto dagli ordinidi
Poq Ogrles,psg s1989p.gipegra del gregen,
dento Gembra ispirare sen timon al governo
provyloorio.

NOTIglE E FATTI DIVERSI
L'Amministrazione delle poste Italinge previene 11

pubblico ehe per disposizione della Direzipne Gene-
raie delle Regie Poste Tetrkwoppresso eòl 8091el
corrente mese l'afisio saesarsale m' 3 situato in
questa alttà nel Lung'Arno Boderini.

- Sappia scrive 11 Cosgy Capept, che la sphqa
di S. E il marchese Alieri da Firenze veniva trasfe-
rita nel cimitero di San Martino d'Asti nel sepol-
crete di famiglia. Possiamo anoora aggiungere che
per oortese eendiseendenza del nogtro manlolptola salma di quell'ilinstre betinto fu trasportata si
camposanto la un carro di gala dál annioipio di To-
rino,

Ci scrivono daliergamo in datagi ieri, 20 corr.:
Ogesta maae-abbe luo6e la solenge tumulazione
dell; salmadeldeputato generalp Ggbriele Camossi
eogl) onori dovati al suo gyggo e 11ntervento delle
Autgrltà tuttee congorso numerosopli cittadini d'o-
gni çlasse.

- Si legge nella Gassens di Venezia del 20 che
la sera precedente eraarrivatojnqupila città, prove-
niegte da Firenze, ij conte Usedo già rappresen-
tante della Prussia presso il nostro erno.

- Si lag nel Tyggolg 4)go:
W.H. rain Aäll'arrowin mienny ('mèln ('estal.H «Il

vansi ieri l'altro convegno molti amatori di musica,
e parouchte notabilità artistlebe e letterarie per
adirvi la Messa di Rossini
L'eseentione era aftdata alle pmtill sigaore Pan-

gatponi e Ciceri, edal signori Darils p soottL
At plano ed aff'harmonium sedevano alternstira-

Japage gli egregi Çagtp¡4]p glypiga. Tutti furono de-
gni interpreti di quelta mustaa divina.
I persi che maggiormente scossero l'uditorig a

sesaltarane na inro entusiasmo furono il Creeigtss
cantato dAlla Pantalooni, gipomisph¢œ«,eagtato dallo
8,10tti, il gyomisa cantato dg Daylle, l'âgawaDei can-
Sato dalla Çiceri, 11 quigan¡ggggtatp delja Pantateoni
e dallaCiceri,eg il Banctus captato da quattroartisti,
e deotto moristi.
Di quepfultimo Pezzo, che & goavera creazione,si

volle 11 bis.
I.a Moses deverasiripetere leriseranelle sale dells

Società del Giardino, ma circostanse improvedote
gapedjrone l'aggpasioso di quasig 498 progetto,
Cló 090 898180 però che più lardlessa vi possaes.

para aseguita.

- Si legge nel Romifore di B :

Socista Rossini. - Botto questo nome glorioso fu
promossala costituatone di una nuora assoelazione
pusicalepel moino insegnamento dell'arte. Una pri-
ms rlunione di promotori venne tenu‡a ne1Paula del
lleno Galvani presieduta dal professore 6atu esi
assisteva un centinaio di persone. Aþblapo preso
co5nizione della proposta e vl a4blam trorate le H-
nee generall di un fecondo p nebile istituto Ora
crediamocheprima di procedereaeleggereComitati
direttivi, ont accenna un giornate del -attino, sa-
Febbe da raccostipre il nymorp maggiore di potto-
scrizioni, poi convocare una angrg adanansa all'og-
getto di eleggere una Commissione laearlestadi for-
malare un breve progetto di statuto. Tutto l'avve-
nire di gna buona idea sta riposto nel paedo di ap-
piloarta e di svolgerla. Vediamo fra not l'eccellente
copeettp delle associazioni onoppratlye di consume
miseramente perloglare per prerlo applicato inale.
Sagnuova sooletà potrebbe raggiunger# qqagrande
IWportagza nel mondo dell'arte purgh6 acce;$BESS
tutte le molte ed socellenti cose ehesi feeero da pa.
reeebi anni in Franoia, in Germania, get gelgio, in
Ipghilterra, in Isvezip per I'eydinamento di pilaill
jstituzioni. La societå degli 0,rphos, , le societ# en.
rali, le grcheptro pppolari pono na pessp potogteed
etnoace per difondere la celtnyg e la cisif)(: chi
perivp ha avuto pampo di ammirare l'eseensione
prodispea dei oppo ayer; elsspiel che* geplie so-
olati si ò ottenuto, e basti poconngre i yppgimila
jippttatori ebe a P4tig! occorreno af colopsal;con-
erti popotar; di nyopica elasgica,inaugurgt; con
tanta ferçapa da Ppsdelopp: la elpese pperaië, che
ppstitulpen la gioraux; di quegU pgettÿtori, ap-
plande pn‡ eatmento plie piû stypengp grea-
sioni di Baydo, di Spethotoa, di Mendelphon, di Pa-
lestripa: e cost 1; enito del bello sidiffonde, l'qrtesi
democratizza,a lo splendor del vero diŒonde sempre
pfå largamente isuoi raggi la-taosi sulle passe
avviate a una redenziomil míorale che è trasferma-

- unciamo con vivo rammarico la mortp, ar-
vegg issa, del conte Enea Pasolini, iglio del
sepp pe, ehe instagr# gl gprerno pasto-

Egli pres 23 anni non aneoracompiuti, ed erg uti-
cialapp)g esercito.
Sjamo sprti che Il pestro ramn¡arico språ ¢iviso

da tytti quelli ch'ebbero la fortuna di conogeere e
41 Appressare le esimie dot! di quell'aur¶a fgteiglia,
che fu oolpita de si grange sventera,

(Gassetta d¢ Tegegia)
- Il Giornale diNapoli del 18 ha i seguenti parti-

eolari sull'ineendio del teatro Belhni:
Ua Inoendio ha distrutto ieri il teatro Belggi, il

tuoeo, appleentosi non si sa come alle Ù¡2 pémeri-
dians, non si à estinto obequando area consamato
quayp v'@fa ¢i combugtibile, g qatte49ptistissima,
gjamage 19 ypipe fupparpto Spearp.
(de ppettaggle (q gg' pjà imppgeggj, g)g pyjp4|BÎ0

pon si vedeve che enacolggqa didpappf‡mme rotta
da spesse faville, la 884$9 Si 197474À4sqa þage (grgs
gqanto l'pyga dej taptio, e, piegande Verge il qqqd,
joncava polig cþiopa l'egligio clel lialopppziopgje,
Poco dopo l'atpposfera op fp 49185 plots. 9 ben

presto il teatro si vide avvolto da paa immpos; Bam-
maehe, sbattuta dal Tanto, lambivagli edlicilyisini.
Dopo gn'era ciros, la impalcatura, che ardeva tutta,
prglj# oon grande fragola,4peelidopaggpliaynam-
lie it nauro latoisto diýastra, la flaisse iqtanto
prenno investito il ppisyge Tommesi. U.
della ebissa vioina, a la Ilme çaMorelli, o minpacW
7809 sli altri ediioli 940 agno pila spello del tpatrg.
Us, fortunatpaante, il foorp, che aos si era prima
potuto spagners, la poisto allora mirgogerivare,
Pin da priocipio alcuni obs aveano visto il fumo

grano acaorai e, penetrati nel teatrp epolie ate?¾@
soprastanti, sheel dicono abitate da qa paringehie-
re, aveanutetto agettato ddi balconi tutta la ynobi-
ha; altri, fra i quali persona di cirde opa4isiope, si

,arazio prestati a trasportarla 10Diana. Anche. gal
teatro in tentato togliste quanto v'era di apbile;
ma H fuoqo; daprima ristretto, allarapaggel a tutto
U teatre..impedi di preitguire-
Erano aceorsi intanto i pompieri' cot loro golon-

nellodel Giudice, guardie nazionali, municipali e di
pubblica sicinsessa, il 71• di linea in tenuta di fatica
saa saa compagnia aatto isarmi. epiù tardi il 78•,
una compagnia del genio, il generale Pontana, il ge-
ngrale Igateraµo comandante la adacÿ, 11
Iggesjo¶g, ilgrefetiq, e li, A 11, Umg
seguito dal generale Costa, de naas e altri ain-
taatL
Primacaredei postplari fu di tggtlare i condotti

del gas; contemporaneamente Ip pompagnia armata
fu stesa ip cordome per ippedire che gli spettatori
numerosissimi intraiciasagro i movimenti dei pom-
pieri; e il Tie sotto gli or¢ini deÊ generale Santana
lavorava a speinere il fupco. Ma sia per lawastità
dqli'inaandio, sippar la sqancanza di acqua, si av-
Tidern bengrasto che nog bisognava pensare che a
pirnoscriverlo.
Se pegg¡b mandagg gn distaccamente al pplagg

gp;pggi, p (g ggppaggja ¢el gegig at pgopop
papgj, p)g yjoig; gli'jpeendjo; e poco dopo tutte le
gyre (qrgµo rivgite y salvare q9egtl $qe geliggii, 4ei
gagli l'ultigg eyp gig jgveptito dallaparte di settep-
trione e n'erano 51& erolI4te le terrqaga e Anp stan-
se, che sporgevano sul teatro.
purante queste pperazioni vi fa un momeqto di

epmpromione immensa. La tromba avea gnonata la
rlthsta, i pompieyi e i carabinieri ebe si trovavano
sulla impaleatura prossima a orollare erano discesi
a arsano tulta la seals; quando comparrero sulla
tettoia altri due carabinieri e un pompiere. i.a mol-
Lituding, ggg ypdag Pigµnigeptg pggípgig, gigjpg gy
Bride di orrore. Le scale però furono presto attae.
este al muro, e i carabinieri e il pompiere disee-
sero.

Alle undiel di sera le liammo' erano domate. Il
danno fu motto: vittime nessuna.
È inntp. ...innmare nho tutti diedern na:nun di

coraggio e di abnegazione.
- Leggesi nella Gassetta di Parma:
11 tribunale correzionale in sua udienza del 17

corrente condannava sei individui di San Secondo
Parmansa imnnt9ti da rihellinna alla temen uni ma

einato. Tre di quegli imputati furono condannati a
due anni di carcere, due ad uno, e l'ultimo a sei

mèsi.

--- I,a Wien. Efi¢. serive ¢bo la espapipione interaa•
zionale di betteard in Masseo 11eamesi di ing'fo sino
all'ottobre di quest'anno, gikmaatowata ne'pubblici
fogli, à plenamente aggicurata. Iq þBsa ad indica-
siegi già pervenute, si può ritenare con certezza
che quest'espositioteoccuport un posto aussi emi-
nente fra le imprese dellosta65o genere. Per la spe-
dizione e 11 rinvio di opere d'arte in ancordata piena
esenzions dalle tasse patie ferroviedi Statobavaresi,
e venne disposto in pari tempo per ottenere uguali
ridqxioni a (Avore di siŒgtte spedisjoni nelle altre 11-

qee principali da prendersi in riflesso a tale ri-

guardo.

Parigi, 20.-
Chiusers deBa Borsa.

19 20
Bandits franoepp 8 Aj, . , , . , 11 20 71 10
Id. italiana 5 •lo . . . . . 66 80 58 25

ValoW diesrei.
Ferrovie lombardo-venete . .478 - 478 -

Obbligszioni, . .
. . .

. . .
.228 75 229 -

Ferrovie romane . . . . . . . 52 50 .52 50
Obbligazioni. . . . . . .

. - .133 50 132 -

Obblig. ferr. Vi#. En. 1863.154 50 154 -
Obbligazioni ferr. merid. . . .160 - 159 -

Cambio snWItalia . . . . . , .
3 si, a a

Credito mobBiare frascose .
.252 - 253 -

- B progressivo aumento dei passi in Franela è
un fatto ebiarito ormai dat eensimenti generalj de!!a
popolazione. Da una memoria presentata non ha

guari alla Accademia di alegialaç dal dott. Lunier
risulta che 11 l' di gennaio passato vi era inFran-
da un passo egel Att abitanti.
Lo stesso autore fa osservare che la passia parall-

tica, malattia del secolo, è selappe più freqqante
non solo nelle grandi città,ma da varil annigeicen-
tri meno limportanti.Alcontrariograndedimipusione
nei çasi di cretinismo e idiotismo. 11 signor Lunier
repyta errata Popinione secondo laquale la parrfa
sarebhp piit frequente nella donna che nell'uomo.
e se à epatto 11 dire ebe in certi momenti sonomegli
asili più donne che uomini, e earto pero che osai
anno entropoin quelli ospisi più nomini che donne,
cioè nella proporzione di M a 4§ Vaalsi considerare
piuttosto la cifra delle ammissioni che quella del
malati esistentL > (Cosmos)
- La gloria diaver prodotto le armi più micidlalf

tra le armi de gearre perfezionato doveva tocoare sì
ga portegbepe. Quell'inventore cui l'amanità riqanç•
geente nop puðoon altare unastatua, ha presentato
al gabinetto di Lisbona una macchinetta, facilissima
a manovrare, che tira l2,000 colpi in ti minuti, ossis
800 colpi perminuto. (Opinion Nation.)
- Eeoo, la nota comparativa che stabilisee la

situazione sul principio del marzo $860delle marine
mercantill d'Europa e di Ameríca asiporti dellaChi-
na edel Giappone (Bong-Kong, Whampos, Alacao,
Shanghai, Tokohama). Non sono nompresi Tebefa,
Bakodadi, Nagasaki, né i porti aperti testé nel Giap-
pone Negata, Osaka, Teddo.

Battelli Nati
a rappre a vela Totale

pyniseren. . .,. . . . » i i

Norweg a . . . . . . . a i i

Belglo........ • i i

Perglo . . . . . . . 2 2
Bawat eTaiti (Oceanip) . . i i 2
Italia......... • 3 3
Olanda........ > 4 4

Russia........ i 3 4

Spagoa........ » 6 6
Francia (Messegg. Upp ) . . ) 4 6

Regno diSiam . . . . . • $ 8
5tagiUniti d'Amerlosa Ame-
rica del Sud

. . . . .
9 18 27

Garmania Settentriopale. . 2 89 41

Inghilterra . . . . . .
24 68 92

Iso saarios sdlitari di queste varie potenze non
sono uplip stesgo rgpperio ¢lelle pgarine mercantill.
Io prinpa liger ylene la pquadig ingipse che ha circa
¶0 bpptinienti da guerra, di pjg circe 10 bastimenti
leggieri puntoni, magassini o spedait a Hong-Kong.
Dopo viene la Franein a gli Stati Uniti.Oltre i basti-
menti sneraantili eþeforspapp il mpujpgento dei porti
della China vi è pg pulperg assai Brpipde di vapori e
di rimorchiatori adopprAti nejlg perjgazione dello
Tang-tse-kiang. (Nord)

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Washington, 19.
Otto yapogi, portenti Ti cannoni, ricevetterg

l'ordine di andare a rieferpare lg sqpadre delle
Indie OCCidanfali

Igondra, 20.
04ppera dei Cossani. - Furono adottati gli

artiegli gno al 14 del billanlla Chiesa d'Irlands.

Obblig, dellaRegla Tabacchi.425 -- 428 -
Azipni id. id. .621 - 616 -

Vienna, 20.
Cambio an Londra . . .

.
.
.124 60 124 20

Londra, 20.
Consolidati inglesi .

.
. .

:
.
98 1/, 98 %
Berlino, 20.

R Consiglio federale doganale à convocato

pel giorno 28 del corrente sprile.
La Gasset¢a del Nord rettißca la nota spe•

dita da Bismark a Goltz il 20 luglio 1866, pub-
blicata nel libro dello stato maggiore austriaco.
L'originale della nota conterrebbe specialmente
queste parole; « Senza la partecipazionedell'I-
talia non possiamo coachiudere.. »

3farsiglia, 20.
E principe Napoleone # partito questa mat-

tins.
Parigi, 20.

E &&lic, parlando del progetto di viaggio
dell'imperatrice in Oriente, dice che non havvi
ancora sulla di positivo sul suo itinerario, ma
credesi che l'imperatrice andra in ottobre ad as-
sistere all'inaugurazione del canale di Suez.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
Firenze, 20 aprBe 1889, ore 1 pom.

11 ‡empo ha contipuatoAmigliorpre, SpiBago
i venti di spyd.oyest, il paare è masso.
Il barometro in Italia ò salito di altri 8 ans.

e trovasi in generale alla media. .

La pressiope atmosfericaba continuato adan-
inentare nel nord dell'Europa, 94 & gladanita di
8 mm. nel sud-ovest.
Ora il barometro scende di nuovo leggar•

mente.
D tempo tende a4 esser buono nel nord, va-

gjpbile e coperte nel suddeDa Penisola.

OSSEBVAZIONI AIETEOROLOGICBE
fane nel R.Meissp4 fisips «Storiapanoratedi Firsass

Nel giorno go aprile 1869,

OBE

Barometro a metri 9 antim. ß pom. O pom.
72,6 sul liveBo del
mare e ridotto a mm um um

sero . . .
. , . . . 756.0 155,6 756,5

Termometro conti-
grado....... 17,0 20,0 130

Umidità relativa
. . 45, 0 38, o 53, o

Stato del cielo, . . . sereno sereno sereno
e unived a purelj enuypii

y I diresiane . . NE E E
j forza , . . .

debole debole debolg

Teingeraimra .....•12..='. . . . . . .
| -4- 24,0

Temperatern minima. . . . . . . . . + 9.0

POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
zione ¢elreguestre Compagnia diretta da Da-
yide Gaillgnme.

Vapersco Banssars, geren¢e.

LISTINO t FFICIAIS. DF SOIISA DI COgg I() (Bresse, 21 aprile 1869}

l cosyurg rpts ,oan. ms pyossimo

trattabHe in aarta el
.
1869 500

5 . . . . •1 1858 880
.del Tesoro lais p, 10 e 480

AsionidellaBanenHas. > l genp. 1869 1000
DetteBanen Nat. Regno

.

» i gean. 1869 1000
Cassa di soonto Toscana m a 250
Banes di Credito italiano . . . . » 500
Azioni del Credito NobH. ital. »
Obbl. Tabscoo 50!0 . . . . . . . > 1000
Asiosidelle 88. FF. Bomano. . » 500
þe r 15010(Antiche

ObbL 5Oi0 dalle 88. N. a 500
Asioni daDe ant. 88. FF. Livor. • 1 1868 420

delle suddette 04 a ad. 420
deBé¾¾ FF. Har. • 500
Heridionali

. . . » Igenn.1869 500
Obbl.8 0¡OdeBe dette. . . . . . » laprile180§ 500
Obb.desq.ge(0 ing.comp.gill y jd. 505
Dette meenenonopgap. . » 505
Dette in serie pico. . . .

. » 505
ObbL 88. FF. Finorio Estasuels a id. 500
Imprestito comunale 5 010 . . . » 500
Detto in sottoscriziong. . , . . . y 500
Detto liberate . . . . . . . - . . e 800
Imprestito comunate di Napoli a 150
Detto di Biena

. . . . , . . . . • 50ß

N
inoro laprHe

Obbl. del Monte dei Paschi&&¡O . . .

I

58 f 0 58 e 58 |2i, 58 10 e a e

$5 71 3ß GC a a y a a

. . 71 55 77 40 e a ·

83 60 83 $C a e a a

. 6)3 e e y

e • 489 5/4 (40 */, a > •

»syy as e

e a y a e a f6f5

a a . » • 205
m a y a a 178

a 288 fj,288 a a
,

•

Idrorno
. .
.
. .

8 Venezia eE. gar. 30 Londra
. . . a vista

dio,
. .

.
. . 80 Tsiaste.

. . . . .
M 480. . • . . . . 30

sto. . . . .
00 dto.

.
.
. . . . 90 dio.

. . . . . . 90 g& 80 $5
Boma

. . . . . . 80 Vienna. . . . . . So Parigi . . • n vista ip3 50 p3
Bologna . . . . . 30 dte.

. . . . . . 90 dto.
. . . . . . 30

Genon
. . . . . Amsterdam

. . .

W
. . . . . W

Torino .
.
. . . . g Amburgo . . . .

90 d'oro.
. .

E0 82 f0 80

PREZZI.FATTI
5 Oro 58 20 - 17 efg - 15 - 12 */, - 10 f. c. - Obbl. Re61a Tab. 440 - (39 ja f. c.
1840 cont.

U sindses: A. MORTERA.
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IL 1007 I ATTISO d'AS$L del Borgo delfleelsa descritta a à-
NUOVO PALMAVERDE I

Neigiorno16-arzo 1869fadichia, tastodidettaeomaattàinsezioneD,
AIJLL1A000 STORICg rata la vendita di un tenimento posto particelle 8, 8" a9, delláquais la par-

AMMINISTRATIVO-STATISTIco SOCIETA' WEAI ITAIa'IMA gggg¾ÉOFO ÀOIŸ IRÉOPRO Ë•Ìd e di dee n

DEL DI ASSICUILAZIONE MUTUA fl e 68, a favore del signor Enrico te della casa che ne forma la base,
REoxo D'Inx.IA

CONTRO I DANNI, DIREZIONE SUPERIORE DELLE CARCERI o
, p d 11

, aa o

«••• OELLE MALATTIE E MORTALITA DEL BESTIAME signora 11addalena Castellari,eontro dell'occuparlone, Yd a metri uno e
Yendibilepresso G. Pellino A&tŸ$$O Ñ¤SËØ• Angiolo, Giseomo, Luciano ed Alem eentimetri quindici, il terEO ÎBÊO È Ê$

viaBellexia, n.8, e Corted'Appello, n. I mazziozz ommzzas Alle ore 12 meridiano di Innedi 3 magglo p. v., negli aftei delle prefettare sandro Gaggioli di Enriano, i onora lidea frontaleche resta, ed alla

TORIlo. Firense,via Lam6ertesca, n. t 1, palazzo Bartolomosei. di Firense, Sassari, Torino e 6enova si additérrà sliknitaneamenteedavanti Essendo stato fatto l'aumento del porzione ocenpata, eeninano: l' Via
al rispettivi prefetti, eolinetodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un sesto sul prezzo di vendita, il signor Nazionale per Aresso; 2• 8trade11a

992 Estratto. I A tenore dell'articolo 60 dello statuto fondamentale della Societa tanto per canto, atriocanto pel seguente presidentedel tribunale civile di6ros. Vicinale; 5* la porzione di casa ehe

lleale .
APPALTD della provvista dei serramenti in legno, con le relative ferra- seto con ordinanza del 23 marEO $$Û9 FBita,8Î Signori espropriati, ed ò

MediantepubbHeo istrumento del di Italiana di assicurazione mutua contro i danm delle malattie e menta,occorrenti pel nuovo careere cellulare gladiziarlo di Sassari, pel peri- stabili per il nuovo incanto e dehbe- staccarsi la parte occupata da dette2 aprile 1869, rogato dat notaro dot- mortalità del bestiame, quest'oggi ha avuto luogo, dopo seconda con- tato presso di k 61,199 60. ramento delsnindiento tenhgento Va, particelle 9e 8".
ter Francesco Macinai, registrato al Vocazione, Padunanza generale dei soci, ed è stato presentato il bilan. Coloro pertanto che Terrannosttehdère a dettoappalto dovranno presen- dienza dell'il maggio 1869. I Fu riconoseinto ohe per l'espropris-
Pontassieve il 5 detto, reg. 5, fogL i ti, cio che qui viene pubblicato. tare in uno de'auddesignati ufici, a geelta, le oferte di nbasso estese sovra che però in detta udienza che avrà sione soferta e danni e indemnità di
n. 59, con lire i 10 da Turi, il signor earta bollata, debitamente sottoseritte e suggellate, ed accompagnate dal de- luogo avanti il detto tribunale l'fi qualuaque speele è dowato si predetti
Giuseppe del fu Stefano Galelâ, possi BilitBOÎO. posito interiaaledella sommadi Itre 5,000 in numerario od in biglietti della i maggio 18ô9 sarà proceduto al detto signori eredi Banchetti la somma in

edh a le rno r a e BESIGNAZIONI BEBITO I DESIGNAZIGIE CEIBITO
Banca nal M cartelle del Debito pubblico al portatore, vaintate al can he verrà aperto sul presso e perm lire ,

pubblica utilità operata a suo oarico Sinistri pagati nel . .
1867 5,869 78 Premi da esigersi: Ricavato"che abbia dägli attri utnei le schede presentate dagli accorrenti, Li 19aprile 1869. ne del 6 per 9¡O aH'anno dal ti set-

tino dal dl 20 aprile 1863 per la costru- idem
. .

1868 24,232 72 l'afliziodella prefettura di Farenze delibererà l'appalto a quell'offerente che 997 I. Fzaam, proe, tembre iB67 Ano al saldo, da pagarsi
tiene della strada ferrata da Firenze Spese generali . . . .

1867 3,197 33 1867
. . L 7,669 45 dalle quattro aste riintterà il migliore oblatore, e ciò k plúralità di blierte tale somma o fruiti nel termine e

a

Commi isugliatarit (34,217 65

e

or
to od a m u gg o e

po d
detto il ol oo Conunissione InS6 7 •

. 29,473 34 1871
. . • 31,637 05

r d I o a vs r ey fe di 3

tr
SSa oe

v a
41 e pre- Incasso sullepoliste. 5,258 • 8 no e en oo o

e p ce te i sin ses Totale. . L. 139,455 65 I Totale.
. L. f 39,455 61 pagate che sei mesidopo la finale collaudasidne dei lavori debitamente san-

oro retent e r lie e Egli del fu6 F i p 869•
stima 498 e 1369, con rendita im ni- E y n y,y, agg, ziodata dal Mmistero saaldo Basebetti, possidenti domici-
bile di Ure italiane 5 e cent.5.

* 8. BASSANO. Cav. DAVIDE BABLASSINA, ll'termine utile per presentare le oferte di ribasso non minore det wente- listi in oomanità dell'Incisa, tranne i
Dott. FERD. Pozzor.Isr.

11 secondo in vocabolo il Colto del Lo stato d'incremento in eni trovasi la Boeletà somministra fondato motivo
simo sul prezzo deliberato è stabilito in giorni quindici successm a data coningi Barninidomiciliatiin Firense,

Cacela per metri quadri 5235,coni. di credere che le cifre di avanzo présentate nel bilanolo alla Ane del quin
delfa Igo di segmto deliberamento. Questo avviso sarà ubbWeato Fi-

everdettaMariaFidante, in età mi- RGRESEIS A tf6ËÊL

":'° .66.°N."•"°¾.d He
an o ir n

i an eràœ ria a ns n a

man o, p re rtal t a y e

re, la d eia ed amo ga
B a Hh pa tu i Co

chi Luigi,salvo se altri, ace descritto negli anni 1869-70-7!, non è stato neppure valutato 11 provento dei nuovi af- danto initivo ol metodo deRe candele.
del fu signor Antonio Raccieri vedoka 1869 hanno nel diini eftaio:

ali'estimo della comunità suddetta in farimbepossono eeneludersi e che già nel corrente anau 1869 e per soliquat- Nel terkninedi dieci Sioint dópo 11 deliberatiento dennitivo, dovrk'ilBeHbe-
del s16nor Gesualdo Saeche'ge f* Teresa det to Giamppe Donati

sezione E, particella 783, articolo d¡ tro mesi sono aseest alla rilevante somma di lire 9,806 30 di premi, eifra di ratario itipulare il islativo contratto prefoo l'uficio dovemarà degnito l'Atto e me tito in PI- moglie di Giovanni Peeelanti,
domini-

stima 519, con rendita'i-poulbile di gran lunga maggiore di quelle verineatesi nel 1868,asoesa a sole lire 2,914 6½ di defüíltifa dellbefa, e þrestare la causiòne di life 10,000 in daharbo in bi- lista in oomaned10asole d'Elsa;
lire italiano 23 96• particella 734, ar. e qual sia la prosressione degli afarle to sviinppo di questa Società, meglio Slietti della Banca Naslonale, od in eartelle del Deb1to pubblico11 pbriitore,

renze dine mandato di proen- 2* Carolinadel in Ginsoppe Donei
tieolodi stima 520 con rendita impo. da qualsiasi argomento lo prova il qui unito prospetto di confr mio mensile, Valutate al corso efettfrodi bótga.

ro o prossimapassato' mogiledi i giolo Bartoll, domcili.es
niMI

n Inseto neP an 6aldel- g conclust nelle varie annate, e Eno a tutto il 20 del corrente Non ptedentandosi a stipulare entro il prescritto termine il sentratto een
rocéd a

b u i tà p ta in I

ed
d a V I Gennaio

. . . . .
9 228 0 2,

oc drNi om d
usei depo" Sa i

n da y a
raio • • • 23 12, i dallaud delrelativotorb dido s na at deliberstario, sotto pena til una Firenze ad Arezzo, e le indenni

o a
. • • • 0 3,740 96 s se tutte d eo et earLbol diritti di segreteria, reg!" d ph

gni

imponibile di Hra italiane 19 3f. Luglio
. . . . . .

922 30 1,976 99 .
reuze, aP

,
fore possesso, e riconobbero il paa- g vivi il 6 decembre 1868.

Il quartodenominatolaSolativaper Agosto
. .

. . . . 574 96 2,111 18 .

Per deMo Ministero saggio nella Boefetà Melle strade fer- Dalla cancelleria della pretura 4i
l'estensione di metri quadri 951i e 12, settembre .

. . .
392 81 3,296 99 a

Il Direnere generale 15 Diregere capodella divisions ŸIÌI rate roinane, di Colle.

natot a
e .

. . . 405 3,0 69 a
0. BOSCHI. GOTTA. Una demolita obte og Li 12 sprile 1869.

Pappersamento, talvole áltri, 1500., e Decembre
.

342 TO 36
* essa posta alfestretaità meridionale 955 Dott Axext.o Bacciost,tanc

descritto all'estimo deMa comunità
d n lon N

Il Segretario
7,277 33 2 941

reuore General. 8TRADE FERRATE 80MANE
53 e re i im S. BASSANO.

il i a te bre 1866 col qu di a pe gg fol'RIÍHF IIO f 01178.
Testensione di metri quadri 10,33 Omotto arv. Olaudio. u n r ampl deMarittà 21 Fi-

La Società delle FerrovieRomane volendo procedere all'aaeollosper la for-
conimato da Borro, daRe rimanen e BeBi dott. GiusePII Visto che tra i beni da espropriarsi per la esecuzione di detta opera tro. nitura di ehdogrammi 25,000 olio d'oliva apre unconoorso a schede segrete
delfappezzamento, da Francesco ca- Fabbri dott. Enrico. Tansi quèlti Indicati nel seguente elenco appartenenti al nobile sig. cavaliere per coloro che credessero attendere a tale forniinra.

solani, salvo se altri, ecc., descritto Canta alli gij ball Alessandro Martelli Le condizioni dellamedesima sono estensibili presso la Dirazione Generate
alPestimo della comunità del Bacine Vista la deliberazioneÒeffa Gianta municipalediFirenselle!20-arzo illô9; della Boeiettin Plassa Teochia di Santa Maria Novella, n. 7, primo piano, e
in sesione A, particella 74, articolo di St0Cohi useppe Vista la legge sulle espropriazioni per capsa di pubblica utilità del 25 gin, nelle stazioni di låvorno, Biena,Foligno e Napoli.
stima 56, con rendita imponibile di Pirenze, 20 aprile 1869. 1010

«nn 1865 n ?¾9 a sonatalmente uli artinnli 17 18 m ÿ4 Iae oferte, ben sigillate, dovranno essere fatte pervenira alla Direzione Ge-
lire italiano 27 22. Berale suddetta in Firenze non piik tardi delle ore 12 meridiane del di 30

Fu riconcecinto che pell'espropria-
Avviso. 988 H Oelerig†ne Bigaud è il Rende pubblicamente not0: aprilecorrente.Bulla basta dovrà esservil'indicazione: Oferta per fornitura

stone soferta, danni, indennità e
Si rende noto che nel dl dodicimas. più ammirabile rigeneratore del co- Dal giorno infraseritto a tutto il dl 5 tagggio prosalmo è déliositata b reso d'olio d'oNoa.

quant'altro è dovuto al prefato signor Bio anno corrente, a ore um11ej ant., fore primitivo dei capelli; senza mae- ostensibde neHaagretetia comunale (Divisióne f", meziotie 2•), dalle ote 10 Le oferte dovranno essere acoompagnatedaleampioneitalmeno tú di chi-
Glaseppedialefi la tatto e 1mr tutto per parte dei bignorf Existu Novelli, chiare lapelle, senza spordare la blan- antim. alle 4 pom, R plano particolareggiato ã1elle opere nelle qiali ¾no togrammo, colla stessa oifra dell'offerta.
la somma di tire italiane 6499 82, piti i Elvira Stahl ne'Laon, Carinna Sich¡ eheria,e conservando ai espelli tutta coalpresi i benidi cui parlasi, afinchè kiuradte la detensione htìàsa possano Lesaddette offerte saranno aperte dal Constilio Ài amministrazione della
fratti su detts somma alla ragione dei ne'Betti Luigi Castelli, e Isabella Ca. la loro flessibilità, dona loto f in tre le þarti Ihteresgate prenderne cognistobe e'proporfein imórito te loro Bodietà pèr prescegliere quellao quelle che sembreranno alsUori.
5 per 0¡O all'anno dal di 20 aprile 1863, stelli no Baldoeci eredi latestate della giorni la colorazione bionda, fatninque vazionia f6rdia dell'art, 18 dèlla legge sopra elenzionata• Firenze, 18 aptile 1869.
116o al saldo totale da pagarsi tale dp ra Teresa Del Sarto ne'Novelli giorni castagna, in8 6iorni nog Esso inoltre,Wefettodi reddere eontpletaM elinaen téle pubbtiassione ei B Diranore Generale
somma e frutti nel termine e colle satt proceduto avanti 11 notáro dottor non contiene del nitrato d'drgento ostensione, si traherife il sognento 994 G. DE liARTINO.

nin epar
o I.ore Ar sh tai etter i Ëste e una o tra Elenco dei beni da espropriarsi in ordiite al capitolo 8• della leg

sentemistratto getta Basseffa U/)feials besieri, a. &, primo piano, all'incanto d'alcun altrohquido,e fantorene ga. dei 25 gmgno 1865· 80AMBIODERE AZION
del Regno agli efetti di chenella leg- per vendita privata di una casa posta rantiace ilsuccesso. 1906 Al nobile signor bill Alessandro Martelli, þorzione di gloandiso hostituito
de del 25giugno 1865 e previa ancora in queita olttà in via altafronte, al da due poderi denominati Rabgona e LaPótta, con annesso dati'argine.d. DELLA CESSATA SOCIETA VITTORIO tEMANUELE
le giustiSeazioni e le formalità di,che numero comunale i composta di tre

' ' '

stro del vecchio Alfrtep, rappreëentata detta'þorzione al antasto deMa comu- ICONTRO OBBIJGAZIONI
in detta legge, e ratilieàte nell'istra- piani, e di stanse terrene ad uso di NUOVO nità diFirense, già Fiesole, in sezione 6 dabe particene 925, 92ô, 957, 928,
entë haddetto. scaderia e bottega, gravata della ren- 929, 930 e 931 per intiero,een rendita impoalbio di lire novecentoquaranta- AY Ÿ l 8 O,
i La trascrizione fu operata all'ufðzio

dita imponibile 111 L. 275 e cent. 23. ROMANZIERE ILLUSÉlATO due e centesimi quatirb, e dallaþattleella 934 in ¡iarte, con quella rendita Glissionisti della eedsata Società FinoriaWmsneele sono 'idfonadttshe a

•felte lpoteched'Aresto sotto d17 aprl- d e a la e is i ti d0Îl$1 UNIVERSALE che gh verrà olielaihnente assegnats,wi a eni ëonSha: pr¾ao, a Isralite, &- partire daitsiorno 20 dál corrente mese d'aprile si opererà lo scambio delle
le 1869, vol. 14, art. 88. s Alessandro No ginedestrodel torrente Alfrteo; secondo, 'a trimontana e térso a bort-oveät loro asloni contro le obbligazioni della detta Società garantite direttamente
Patto aFirenze, li 18 aprile 1849

ne r te, tegistrata a LETTÈRATiiRA ORIA - Vil9GI in eurva, terreni abe restano al signor bali Atossandro listielH; quirto, dat 667dino italiano, in ragiotle di fre MIoniper una òbbilgazione, gingta le
Dott. F. Pozzousi reuze it 16 detto gtstrof0,teglioS5,

---- quimo, sesto, Mannelli nelle direzioni di tramontanze.ponente;¾ettimo, Ps- prederiziòni Begli prtledli 8'e 9 della convenzione tiel 20giugno 1868, 4ppro-
número 3683. Il : to alle dondiziodi Associssioni. solinie Politia þonente; ottavo, Pultti e Puecíni amanagiorno, salt ta een legge delil lii agosto dello Atensoanno, n. 4587.

Da tane stesmase bueno di- di che in detta þerisia estimativa e Ashthata L. 350, sem. 2, TrlID. I 25.. tri, ene. Perhetto scambio gli astonistispresenteranno le loroasiald:
¢ende una buona digestione: per ot- relativa nota o quadernodi oneri, che Ogni ampero di 8 pagine inWeënte. Le indennità che ileomtine di Firenze ha oilbrío per la espropriisione dei u Pirensb, all'ofittodellstliquidazionedella Bestati finorio Emmmste tu I
lonere questo doppio suopo basta fate saranno depositata e 91sibili in ogni simi 5. - Esce ognigioiedi Ad6rao di detti tibni ascendono

a lire sessantasettemila einquecentotreitanove e eeb- palasso Rospigikisi,1piakza del Carmine, 19;
trso dopo ogm pasto, delle Pasneux

orn llo studio del abitoseritto tesimi settantaeloqué (6.67,539 75) a Parigi, alla Boeietàtde10redito industriale e co-mereigle, strada della

o lo o e e atule alle or teei ant. alle=tre pom.
46tache inoitioni Dal palazzo annielpale di Firense, li 2thaprilk 1869. Vittoria, 72.

Ib petuit i malidi te la gastra Firenze, 19 aprile (869. Ashministrazione. Il f. di Bimisco I.e azioni sarando ridevutodalle 10 alle 3ore di alaaenn giorno, eselasi i
þariscopo rapidamente. 9 Dott. Anminrtro AnmGRETTI, pfOe. Titente,'staW Otstelikecio, 12. 995 VBAlaDU(g) PEllUZEl.

, giorni festivi.o ,

il all, p i i I i i

Direzione coinpartiinegtale del Bemadio e delle tasse agli afari in Rassari.
Avviso d'asta per la vendita det hent pervenati al Demanio per eR°etto delle leggi-T IngIlo 1866, n. 8086, e is agosto ISOT, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle 9 antimeridiane del giorno 26 del corrente mese di aprile, ik una delle sale della 6. Non ei procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrehti.

Arezione demaniale, alla presenza di uno dei membri della Comniidsioneprovindiále sii settegliánza, collintervento di 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazionefaggiudicatario dovra depositare il cinquesper dento dblpresso d'ag-
ún rappresentante delPAmministrazione Ananviaris,"si procederà ai pubbliòiWEihtiper l'gggiudidaziOne a favore delful- giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotodaria, 581Ta la ancoessiva liqui-
timo migliore oferente dei beni infradescritt¡. , dazione.La spesa di stampa, diainssione ed inserzione nei giornaÍi del presente avviso starà s i carico-doi deliberatariper la

fetadisionai pristefpalis quota corrispondente al lotto infradescritto.
8.La vendita è inoltre vincolataalla osservanza dellecondizioni contenute nel capitolato generalee speciale; qtlali capi-

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. tolati, non che gli estratti delle tabelle e i doonmenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle die 11 antimerid. alle

2. Nessuno potrà ðoncorrere all'asta se non comproterà di avere depositato a garantia della sua óferta il decimo del ore 2 pomend. nelPáflicio della Direzione demaniale.

rezzo pel quale è aýerto l'incanto nel módo indicato dáf ato.
9. L aggiudicaziotte sarà definitiva e non aarannorammessionocessivi aumenti sul prezzo di desa.

Il deposito potrà essere faito anche in titoli del debito o al corso di borsa pubblicáto tella Gassa ggg 10. Le assività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da cationi,

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valore adminale. const, live li, ecc., è stata fatta þreventifábiënthia Beduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valorespresuntivo del bestia-

ü\e, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.

4. Laprima oferta in aumento non potrà eccedere il ininimum fissato nella colonna 10 dell'infiadescritto prospetto. Atmertensa. - Bi procederà a termini degli art. 402, 403 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 198 del regolamento 22 tassero impedire la libertà delPastaod allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti

Agosto 1867, n. 3852. che di frode, quando non si-trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.
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986 Sassari, il 7 aprile 1869. Il Ñí¢¢òée: G. MAGNI• FIllENZE -- Tip. EilßDI ÑOÝTA.


